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FESTE RELIGIOSE NELLA GRECIA ANTICA | 


UN SACERDOTE IN DELFO 


DOMANI È PASQUA! 


[pa EURIPIDE) 





Già Ja quadriga reitila del sole 
rifulne su la lerra e il suo splendore 
caccia fe stelle ne la sacra notte. 

F vertici inaecessi del Parnaso 
viscialilanti, il sole 

fa noî mortali fuggitiva rugta} 
salutano festanti, 

vortici di bruceiafa arida mirra 
salgono a te navale ampie del tempio, 
ela matrona delfica s'asside 

sul tripode divino 

presta & sciogliere i cantici trasfusi 
dal nume sulle sue labbra inspirate. 
Aruspici del nume, 

a donde argentee di Castalia in arco 
ricadenti, movete? 

Poi, rimondi ne' suoi puri lavacri, 
affrettatevi al tempio! 

munite 1 fabbri di felici auguri, 

e a chi vien destoso ai vabicini 

svelin le vostre lingue vari eventi! 
ka to, dato a ie cure 

cur mat sempre forni, sin da fanciulio, 
dî germogli di lauro giovmnetto 

e di ghirlande benedetle ql atri 
adornerò del tempio e i pavimenti 

di larghi innaffi renderò più tersi, 
Gir stormi de oli uccelli 

che dan quasto a gli appesi umili voti, 
porrò in sbbile fughe co mie: strali. 
O vieni, vieni, rinverdìlo ramo 

del bellissimo allora! 

fe, cresciuto a forbir lara d’Apollo, 
raccolsi dai contiqui arti immortali, 
ove fe sacre linfe, 

che fanno scaturir fonti perenni, 
bagnan dei mirto la ricciuia fronda, 


‘ cad'io, di bel maitino, 


ti lastrico del tempio ripolisco, 
ai sorgere del sole, 
con Pala alàcre del desto, conî giorno. 
O te nume beato! 
Dolce fatica, Apollo, 
fa sede dei tua oracalo onorando, 
Jregiar la fronte de la tua dimora! 
E fatica che a me torna a decoro, 
megar l'assidua mano 
non ai mortali, ma a gli dei devote. 
Non to, non io mi sianco 
di sostener sl degni oneri. Apollo, 
quasi nolo da inì, padre mi sia, 
però cho esalio chi mi giova e chiamo 
padre colui che mi sostenta, Apollo, 
rt die che în queste mura abita elerno. 
dfa poserò da lopra 
di trar spazzantdo tn forno faurdè fronde 
e verserò da lurne d'oro Fonda 
ch'omana il fonte di Castàfia, al suolo 
spargendo acqua fustrale, 
roncessa a me che non conobbi amore. 
O ch'io sempre casì spenda î miei giovani 
nei servigi dei culto: 
O! el eccoli in giro 
gli augei migranti doi parnasii nidi! 
Jo di star lungi daî merlati muri 
a voi comando e da quesb'auree case! 
E te, araldo di Giove, che gli alati 
domini tutti coî ricurvo rastro, 
te pur coglier potrei lassà d'un dardo. 
Ma verso lare remiga con l'ali 
candido un cigno. Fia di qua! rivolgi, 
rivolgi allrove di tuo pentoco piede! 
Mal ti porrebbe în salvo da' miei strali 
la tua virtù canora 
che a fa cetra saccorda calme di Apolio!... 
La, tà, via sbanda Gi volo! 
va su gli stagni în Delio u navigare; 
dà retta, 0 de' fuor canti 
soffocherò nel sanque Parmonit.... 
O quale saccostò mai strano uccello? 
Certo ci s'avuisa di costrur fra gli archi 
pei figli un tudo d'aride pagliuzze! 
Da larco teso le fischianti frecce 
ti stornino da lopral.... 
Lio vi fl ostini? Fa, spazia più largo; 
son le fonti d’Affeo buone a figliare 
e meglio ancora l'istmica pendice; 
ve, non guastarne è voli 
e 1 fioriti vestiboli del tempio. 
Fi renda i fischio dei miei strali accorti 
a fuyggirne la punta; che un lerrore 
misterioso mi rallieno dd forza 
dal fèr fu vila a voi, nunzi ai mortali 
de gli arcani celesti. lo gi nume onfento, 
Fedele a chi mi nutre, 
non cesserò dal nici travagli usati. 


EMILIO GIRANTARI, 


LE GHIGINI 

Pasqua, coma i lettori sanno, è 
voce obraico che sigaliica passaggio 
Rd infatti presso gti clrei, In Poasona 
era la solenne festa annuale che si ce- 
iebrava il quaitordicesimo giorao della 
prima Iuun dell'anno ebraico per ri 
tordare il prodigioso passaggio del 
Mar Rosso, sotto la guida di Mosà 
cola totale sdisfalta di Farsone, s ii 
passaggio dell'angelo stermainatore cha 
Utcisa in upa notte tutti i primogeniti 
degli Egizi, risparmiando quetti degli 
Ebrei di cui riconosceva lo caso tinte 
dal anngue ilell'agnelia. 

Ma per lesscre la sioria della Pas 
squa ebraica è ascessario risalize, con 
la scorta della  Dibina, ala sua int 


Luzione. 
PASQUA EBRAICA 

Mosè parlò in questi tertbini «i figli 
d'Israele: «il decano gidiro di que 
ato mese cgni famiglia Oremlerà un 
agnello maschio d'un andò senza ci- 
euma macchia. Per quattolidici giorni 
dovrà essare custodito e venuta la sera 
del quattordicesimo lulti'i figli d'|- 
sracia l' immoleraano. 

e Ei casi prertteranno del suo san- 
fuo e sulla porla della cagn lo bar- 
ranno, # nella nolte margeranno la 
carni arrostile, col pane azimo e jat- 
Lughe s0lvaggo, 

«luvoreranno prima la testa dell'a- 
gitello, poi i piodi è gl'intestini; nulla 
ni mallino resterà e so qualcho cosa 
dovesse roslare, 1 figii d' Farneio lo get 
torno allo face. 

Così parlò, per ordino del Signore, 
Mosè ai figh d'israelo. E in quella 
Molta il Signora passò dullà ierva d'E- 
gilto è fece strage di luttrt primo- 
goutti dall'ucino alla bestia, rispar- 
miando solo la caso ia cui porta era 
segnala dal sangue dell'arnalio. 

Ma, Mosè, rinstendo al flgl d'L- 
graclo gli ordini di Dio, aveva ng 
giunto: 

— Allorchà voi sarele entrati uolla 
ierra che il Signore vi ha destinata, 
voi osserverete le stesse cerimonie. E 
quande i vostri Meli ri chiederanno: 
cPerchè questo ritoî» voi risponde 
toto: «'E'la vittima del passaggio del 
Signore, quando qutssò aulle dimore dei 
figli d'isracio uccidendo gli ogizil, ri 
sparinianto pli obrel. — : 

Porciò, qnesie cerimonie imposte sì. 
condo i biblico racconto agli Ebrei 
prima delle laro uscita dall'Egilto, fu. 
fono ih seguito scrupolosamente pra- 
ticalo iu tnlti 1 secoli € 8000 Ancor 
oggi soslangialmente osservate dagli 
larzeliti. 

Moi primi tempi era if capo di fa- 
mielia che sacerificava; dl poi, essen- 
dosi fortiata la vasta sacerdotale, ebbo 
essa séla Vincarico d'immolaro la vit- 
tima. L'agmello era sgozzalo nel ve- 
atibolo del repipio e il Suo sangue ve- 
niva sparso aull'altare. 

Ges Cristo, puro rivoluzionando 
l'antico culto, non tralasciò di cele 
brare ia festa di Pasqua;e fu ap- 
punito per assistere a questa solennità 
ch'egli si recò a Geruzalammo dove 
trovò poi la moria 


PASSIVA CRISTIANA 

La solennità di Pasqua vimese an- 
che presso i cristiani, ma al inmlicare 
la resurrozione di Gesiì Cristo simbo- 
laggiando nell'agnello pasquale Gesù 
Cristo stesso, villitoa nomelati per 
salvara col guo Sailguo il genere Umano. 

I primi cristiani la celebravano nel 
giorno del pieniluiio di Marzo, se- 
gendo Vus euro; «ti apostoli ia pre 
scrissero nella domenica sucossiva a 
quel plenilunto. 

Fo neì conolio di Nicca che venne 
plabilità l'apoca in eil in tutte le chiese 
della cristianità si sarebbe celebrata 
la fesia di Pasqua. H tempo fissato 
dai padri del Concilio fu la itomaniea 
ehe segue il qualtordiccsimo giorno 
dalla prima luna, dopo l'equinoziu di 
primavera. 

La fosta di Pasqua è senza dubbio 
fa più ireportante in (iutte la sette eri. 
alinno 


smi tao aa eta ia 


CERIMONIE BIZZARRE 
La Pasqua cristiana è sfala ed è 


Dall' Imperatore all’ ullimo suddlio 
nor vi è russo che nog segua l'usanza 


ancore, secondo | diversi paesi in cui | tradizionale. 


Vieh celebrata, accompagnate da ce: 
rimonia bizzarra. 

In-Russia dave ila festa ni svolge 
con aclenne grandiosità, tutta le persone 


che in quel giorno s'incontrano sl he ; 


ciano sulle bocca, quindi Yuna dice 
all'altra: «Oristo è rispavitato », 

R Pallra risponde: «veramente egli 
è restacitalo ». 





ir Polonia nal giorno di Pasqua la, 


tavola delle famiglie ricche è a dispo» 
sizione edi tutti. Colui cho vuol prendar 
parte al praazo si prosenta alla porta 
della casa; ii cano della famiglia prima 
di farlo sedere alla sua tnvola gli of- 
fro delie uova anda. 

ingomma in tetti i paasi dal mondo 
cristiano la festa di domani è cele- 


Come del resto dapperluito, in Rua 
sia fo vova della classe popolare ven 
gono colorata in modo semplice, men- 
ire is uova aristocratiche, gelle loro 
avuperbe pitture, divengono molte volte 
Oggetto di curiosità artistica. 

Spesso sui guscio vengono riprodotte 
scene religione come, ad esempio, la 
paasiona di Gesù Cristo, 

in Poloma, a Pasqua, i’abbondanza 
delle nova è addizHtera enorme per- 
chè durante iuHa la quaresima var 
gono tenute i riserbo per quel! giorno. 
Cgni padrone di casa offre un novo 
sodo a tuili i vititalori, dopo averne 
role i puscio. 

I nobili polacchi stauno nei giorna 
di Pasiua su} Jimitaro della porta e 


brata con solonnità ed nasume le ca- | & tutti coloro che nì prosentano of 


rattoristiche usanze locali. 


irono l'uova tradizionale dopo averlo 


Riescirebla inferossanta peri nostri ! diviso per metà e aftorato colle pro 


lettori utia storia parlicolareggiata sul 
modi svariatissimti e apésso bizzarri 
cm avi vien fasteggialo i giorno di 


| 


Pasqua, una sarobba impresa ardua | 
j dolce tradizione delle uova pasquali 


not Selo, ia lunga più di quello che 


non lo consenta lo spazio che ci è i 


COndesso. 

. Uova Pasquall 
cI’nso delle uova pasquali è gene 
rale presso tulti i popoli delie diversa 
comunioni cristiana e cortamante de- 
riva da una tvadizione simbolica della 
Qhieas primitiva. 

Qui 1 pareri sono discordi: gli uni 
sostenzono che l'uova piaqualo, è un 
ricordo, dell'uoro rosso che una gal 
lina Apparlenente ai parenti dell'Im. 
peraiore Alessandro Severo avrebbe 
deposto nel giorno delia nascita di 
quest'ultimo; altri vogliono che tala 
usanza caratloriatica derivi da un mar- 
tirio cho veniva infilto ai primi cri 
siani. 

Ma è più probabile cha l'uovo fr 
nei primi tempi sia stalo il simbolo 
della resurrezione di Uristo. 

Non si dimentichi cha anche presa 
î Pagani, l'uovo aveva un significato 
migtico, relativo alle ocigini degli as 
seri & del mondo intero, è certamenta 
com io uova Pasquali si è conservata 
nella retkrione cristiana una tradizione 
uffatlo pagana. 

maturalmente nel processo del tempo, 
la lradizione. mistica venne dimenti- 
cala è l'uovo pasquale altro non fi 
SE tdi una manilostazione. gioconda 
per labbondagza di tale prodotto ia 
Questi glorsi, mentre difetta durante 
tutta in quaresima. 

Na! madio avo 

Nol medio evol chierici, gli studenti 
d'università e 1 giovanotti ei aduna- 
vano sulle pubbliche piazze, quindi 
fortnavano a lanzo corteo prevesuio 
da bondisre, da trowbe e da tamburi, 
a cosi si revavago nelle Gliesn dove 
in corp cantavano du (nudi, 

AMorephila questa cerimonin si apun- 
devano per iutto le stese a racco- 
gliuro presso le fardiglie lo uova di 
Pasqui, 

Coma nei nostri giorni, le uova co- 
atitaivauo il ilono più approzzalo e il 
gnscip veniva dipioto a colori sva- 
rinti 

Lo ucva del re 
nci primi del secolo 
i cosbune di offrire 
nei giorno di Pasqgna dello grandi 
ceste di nova dorate ni su Questo 
uova non scliamente eranc spalmate 
il'’oro, ma spesso venivano ornate di 
dipinti di così squisita fattura da riu. 
sovra delle vare opore d'arte 

iiue celebri pibori, Lancret 6 Wal 
tena non hamnio disdegnalo di dipin- 
gero le ugva pasquali, ed ancor oggi 
si conservano fia le curiosità dalla 
Dibliotera «i Versiilla duo uova di 
piate dai predetti artisti è otferte a 
Luigi XV? 


In Francia, 
passato vigeva 


in Ausata 
ii quesio paeso l'uso dello nova pa- 


! squali è connesso, 
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prio labbra. 
Canoludendo 


In tutti i paesi della criatiacità la 


rimane ce rimarrà quale simboio di 
abbondanza e di domestica gioia nel 
gierao in cui la primavera affondo i 
stidì profuwii € +viviflca la  rinascenti 
energie della natura, 

in italia non vò iuogo, per quanto 
modesto in cul la uova pasquali, nen 
facciano bolla mogira di sé nella va 
Irino dei negozi o aulle tavola imbane 
dite per il pranto pasquale. 

Noi che siamo ub popolo di volut- 
ttosi, usiamo celebrare la Pasqua più 
che ton nongtiche cerimonie, con son- 
tuose imbandigioi. 

[n questo giorno i membri sparsi 
delle famiglie sì avvicinano ed è ia 
tavola che consacra queste riunioni. 
Rimane è vero, nell'anima unt 86060 
i mistica dolcezza perchè nelle nostre 
vene scorre il sarguo del nostri pa- 
dri; ma la concezione che no: abbiamo 


o | delia vila è troppo maleriatistica è di 


i! bando a monili goniimentaliemi rée- 
ligiosi. 
La realtà che ne circonda è fatta 


* sopratutto di opere, è l'azione csipà 


uno sforzo coslanie di volontà è un 
sGn40o viglie di vorità ron velista dai 
funi del misticiemo, 1 srietici sono ne- 
mini spoculativi che esauriscono nel 
pensiero Fazione e che sommergono 
if esso ogni sforzo volilivo, 

in queslo aguarsi di uomini e di 
cose, ih questo costanie ascendere del. 
Pumatià verso una fellontà non più 
lragcondento mia icrvestre, umana, è 
dalle opere umani scaturita, stanno 
la vegioni fbrse sella praticià dei no= 
slei criteri di esistenza. 

Ad ogni modo nessuno può sottrarai 
al lascino delle tradizioni & le tradi 
zioni cattoliche sono quelle che più 
vegislono nella vita det popoli come 
nolia vita degli individui. 

Si può ben essere versati nelle det. 
(rine filosofiche, addentto nelle scienze 
fisiche, c naturali, saluri di positiamo 
o di materialismo, negalori sistematici 
di ogni realtà trascenderle: c'ò same 
pro negli strati più profondi della no- 
stra coscianza, nelle pieghe più intime 
e più riposte dell'anima nostre qual 
che cosa che viene a galla quando 
meno co l'aspattiamo, come un 89ns0 
indefinibile di religiosità che si estrin. 
atca nelle forme poraue dei riti cal 
tolici, Epperò non vi è casa nel mondo 
eristiano e in Udine nostra in cui la 
faglia pasquale non venga celebrata. 

IH capo della famiglia non sgozgerà 
più l'innoceme agnello e non ne ver- 
serà il sangua sulla porla di casa, né 
la famiglia comincierà dal mangiare, 
secondo i} rito, prima la testa, poi i 
piedi e quindi gl'intestini col relativo 
pano azsimo e laltugho selvaggo ; — 
ma il capretto, dalla solerta a sapiento 
massaia bon cucinato 4 profumato di 
droghe, farà bella mostra di sé nei 
larghi piatti sulle tavole gioconda: 
mente imbandile, è la faccolte lami* 


NETTE i n i a tr 


È recente RA 


glia sì cibérà liglamento lodanto la 
cuoca senza badare 86 il riio lo con. 
senia. 
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Ai lettori tutti che pazientemente ci 
banno Nn qui seg ulti, ed a quelli che sa» 
pientemente hanno svitato questa noia, 
poi auguriamo una lista Pasqua, ap 
portatrice di domestiche gioie, e a 
tuti gli uomini di buona volontà che 
loliano è che sperano... almeno por 


usato giorno .. pane Ì 
4 a) ? lt «PAEGA » 
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Resurrezione 
di speranze 


«e I trionfo del bano è quaggil, 
tiù sì possono a ywriori condannare 
coloro che affermano cssere il socia- 
Mamo un ideale degli antichi profeti. 
Il aristianesimo ha bansi acuito il sen. 
timento dell'umana solidarietà; ha col 
suo calore umanitario sviluppati 1 
germi della moralità contenuti nei 
salmi e nei profeti; con la leggenda 
di Oriato, il più grande degli infelici, 
ha come inaugurato il regno cella 
pietà; ma la finalità della sta moraio 
è trascendente: la buona novella è in 
Paradiso; lo muove franchigie non an- 
nunziano le olto ore di lavoro, nè l'a- 
bolizione del salario ma 


7 de Dioh, c'est le grémier 
c'est la glolra sh, (is sliana 


w'ast la bovere du puuyro st sa patrie 
{anlinno, 


‘eg | rilque ouvert sur les ciutz 
VERITA [!Intonnus, 


come canta il satanico  Beaudelaira 
nella Mort du pauvre. i 

Rileggete inveco le visioni raggianti 
dì taria e di Michoa: non più fron- 
tiera nò oppressi, nò oppressori ; tulti 
i popoli fratelli; IeQRveck, il Dio di 
iuite le géuti; la casa di Ivi, casa di 
orazione per l'umanità intera. L'ideale 
della pace universale accende d' entu- 
siagmo il figlio Amos; egli jo celebra 
con inni sfolgoranti precorrendo l’ itilio 
deì Saini-Pierre, il voto politico del 
Sully, la speranza filosofica del Beul- 
ham e del Hani. 

Non vorrei essere frainteso; ma non 
vhe dubbio cho l'umanità, la quale 
sente i tempi novi, va sempre più ac- 
costandosi at uns religione (chiama- 
tela pur, ro volete, culto dell'ideale) 
asssi pin affine a quella che ispirava 
i profeti di faraole celebranti fa {rory 
salemmae lercastre che non a quelle 
evangelica additante fa  Gerussiomme 
celeste. 

Siamo al terzo aladio della marcia 
falicosa dell'umanità nella selva oscura 
verso i) dileitoso colle illuminato dalla 
felicità : crediamo (ci illuliamo, cor- 
regga avcigliato il Hartmann) che la 
felicità sorrida ai venturi. 

V'eLtoR MOMIoLIANO. 


_—.r—-+4..ge@a____r_r_r_—_- -_--—t 


QUALE PACE? 


Mentre più intensa fervo la vita col 
suo imrenso rumore di battaglie è 
conilitti, le campana di Pasgua ammo- 
niscono: pace ! 

E pur nello mille è millé voci che 
rispondono pace! stride ancora il eruc- 
cio 0 angela l'affanno © rugge l'ira, 

E’ dunque questa della Pasqua una 
arlificioza simulazione di benignità è 

Non deve essere; nà deva signiflcaro 
la] paca quale regna nei prolbndo si- 
lenzio della Morte. Ben sia alta aspi- 
razione alle vigorosa opere della vila, 
immuni dalle brutalità feroci e incivili, 

Dica la Pasqua: pace alle violenze 
degli vimani! 

E dica /otta sempre fervida di Ja- 
voro, lotta che suscili energia, cha 
crei coscienze, che vinca e dinsestichi 
All’uomo le forze della natura golosa, 
che conquisli al sapere le tenebre del. 
l'ignoto. 

Pace sia dunque augurio di vita, 
degna di civili 6 di operosi, cui dolco 
sprrida la visione bonedicente dell'a- 
more. 

UNBERTO UARATII. 
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Sogno Pasquale 


Un sogno luminose: una visione gran- 
diosa e serena. La nova Aurora dy- 
volgeva in rusei vapori la terra, ri. 
fiorente sotto il bacio fecondo del sole, 
sotto le molle carezza diffusa dell'avia 
mile è profumata. 

L'oomo libero — libero 6 forte — 
nell'opera gigliarda e indefessa sì cur 
vava, bangilicante, vorso fa ran Muaulre * 
è la nate gli dava il pane. Dovizia 






fotina 


di pano, fulgidi sorrisi di baltezza, iar- 





ghi palpiti di vita cana largiva la ierra 
a' suoi figli, dacchè le limpide fiumane 
de la civillà avevano detersi i neri 
solchi e le vordi praterie d’ogni rossa 
traccia dì cruente lolle fraterno. 

E all'uotuo libero déi campi giuri» 
geva, dalla ciltà rumorosa di alacri 
officine, il saluto avgriralo di altri uo 
inini liberi conse lui, come ini labo- 
riosi, come Îui frugati e pacifici. 

P alia voco «degli umili, quella i 
univa degli eletti; al ara vove fatidica 
di Pace, di Giustizia o di Sapionza; 
ora monito agl'ignavi; incoronamento 
ai deboli; conforto e sporanza si Lri- 
bolati: era luca agl'intelletu, che fu 
gava le dense ombre del Pregiudizio 
o faceva rifulgere In vorità sullo votle 
eccelsa dell'Idoale, 

Così si coinpieva — solto l'auspicio 
della natura rigarmegliante 21 HOwn 
Aprife — il grande prodigio della Re 
surrezione dagli uomini, Né pil par 
easì sonava scherno e irrisione |A mi- 
siica profezia, ripeluta tra le note so- 
lennì degl'Inni lituegiei: Pace agli uo- 


mini di buona volonti! 
E, FP. 


FELLILLIITISPLISIS E LIZIt1s3t 
EGLI È RESUSCITATO!.. 


DAL “VANGELO, 


Î. }— E pussato UU sabalo, daria 
Maddalena, e Maria madre di Gia- 
como, e Safome avcan comperato gli 
urami per quare a imbassamare 
Gest . 

2. — E partite di gran mattino 
il primo di della sellimana arrivano 
al sepolcro, essendo già nato it sole. 

3, — F dicevano tra di loro: Chi 
ci leverà la pietra dalla bocca del 
montmendta 

d. — Ma in osservando eldero, 
ch'era stata rimossa la pietra, la 
quale era malto grossa, 

5. — Ed entrate nel monumento 
videro ua piovine an sedere dai into 
destro, Coperto di bianca veste, € 
rimasero stupefalte. 

8. — Mu ngli disse loro: Non ab- 
biate timore: Voi rerente Mesi Ni 
sareno Crocifisso: egli ! resuscitato! .. 


PIIEPBIFIBLE LI FB RI LiBa etto 
PASQUA 


La quaresima è finita, quindi tutto 
mi consiglia, anzi m'impono di non 
farvi nina predica. Ma l'argomenti è 
forse paggio che quaresimale, e quindi, 
ae ciò che sto par dirvi non riesca al- 
legro, la colpa non sarà tutta mia. 

Amntehte con la Pasqua, a voler lee- 
gere tra le righe della storia, abbiamo 
la non falico occasione di misuraro i 
profondo abisso dell' insipionza umana, 
alla strogua dell'angolo facciala — tipo 
di cretinismo — presentato dal flor 
fiore del così delto mondo cattolico, 
aportolico, mongolico, romano. 

Ma, per essere più lrave 0 meno 
nojoso, lasciando in disparta ogni que» 
sbone trascendentale, tratto la casa, 
se non umoristicamente, alineno 200- 
logicamente, dal punto di visla del- 
l'agnello — di questa povera bestia 
innocente, la quale sia a provare, una 
volta di più, che i limidi hanno la 
poggio in tutto & por tutto, anche netta 
rnisoricordia divina. 

> 

Ira Ebrei e Cristiani sta un paral- 
lelo, un risconto degno di nota. 

Gli Ebrei. celabrarono la Pasqua e 
ne fecero la loro festa nazionale, non 
solo per ricordare il pussaggio dell'an- 
gelo stevminatore, cho in una notte 
uccise tuili i primogeniti degli Egizi, 
risparmiando «quelii dogli Ebrei, ma 
per commemorare la foro succes 
siva liberazione, compiutasi cob l'esodo 
dall'Egitto, sotto la condotta di Mosè. 

Avete dunque nella Pasqua obrea 
una leggenda, sia pure, a l'impeto san- 
guinario di un angelo poco celeste, sia 
anche questo, ma avete una leggenda 
palriottica, &l avete poi l’espressione 
del sentimento, dell’amoro, di libertà, 
e la memore esullanuza di un popolo 
che leva la fronte. Mangiarono pane 
azimo gli Ebrei a ingojarono erba 
amara infisa mell'acato, cornea simbolo 
doll'amarozza ch'è nella schiuvitù; 
quindi ancora l'espressione di chi ha 
il generoso istinto della liborià. Pre- 
garono gli Ebrei, ma loto proghiera 
diceva: «Ecco il pine cdi miseria, di 


cui sono nutriti è nostri piuiri in KH. | 


sil; venite no mangiatane, voi ele 
glote Libugnosi ; quesl'anno a Babilunia, 






| 






IL PAESE 


Vanno prosaimo nella terra d'Isragle; 


quest'anno schiavi, l'anno prossimo uo- 
mini liberi», 

Dunque: religione, ma buon sanso ; 
religione, inn dignità di gente che ha 
un cervello nella testa e un cuora nel 
peito Non solo: ma tale e lanto ye- 
nerosa fu la flbra di quel popola in- 
felieissimo — male rappresentato «a 
gli atrozzini odierni — che da -quel 
tempo, per secoli, goemendo esso con 
la fronte maledetta soil nitore op- 
pressioni, la sfassa preghiera fu can- 
tata sempro, lo stesso inno alla libertà 
ripetuto, 


se 

Pare cho Pidea dell'agnello ferisso 
la fantasia deicreatori del eristianosiomo 
poiché essi inventarono una dope l'altra 
questo bellissime cose: che il Reden- 
lors era stato conficcato sulla eroce 
giusto nel giorno in cui gli lsraelili 
erano usciti dall'Egitto ; che cquell'a- 
gnello non ora altro, sirabolicamente, 
che Ja figura stessa ciel Redentore, in- 
molato dal Padro Eterno, i quale, a- 
vera bisogno vel savguo ili una vitti 
ma per irattenersi dal faro scempio 
di tutta l'umanità; che, it Redentore, 
essendo risotto, per testimonianza in 
concussa de' suoi apostoli, bisoguava 






| 


colebrare l'avvenimento ton una festa 


simile alla Pasqua siogli Ebrei. 
Ma cera un puajo. 
Sacondo il rilo isragiitico, era scritto 


am 


cho dell'agnello pasquale non si dove- | 
vano ronipere lc ossa, Ciò potova rel- 


tere ui bastone tre le ruoto, rendendo 
difficile il mettere d'accordo lo dus 
tradizioni e inamtenere l'integrità del 
simbolo. Ma, per fortuna, saltò fuori 
un evangelista machiavellico, il Gala 
fece una scoperta fuminosissima, e da 
allora f'u stabilito — par {omogeneità 
delle c0u0 — cha a Cristo, n au la 
croce (proprio c0s3l!), uon orano state 
rotte la gambo] 
* è 

Col tempo sorse un imbarazzo di 

nuovo genera. 





dl —__ 


| 
| 


La Chiese, alla nualo stanno molto 
a cuore la agnella e lo pecore, per 
opportuna, tosatura, s'obbe a male 
di vodere il groggia crudelmente de- 
cimato dalle ecatombe pasquali, e ai- 
lora comandò che si fasciagso in pace 
l'agnello è cho ehi ne avova appetito 
lo inangitsse nolla mensa eucaristica. 

E così iu finita. 

L'agnello tornò fra le bastie comuni 
è, como simholo di redenzione, Mu ri 
detto a vivero ira le pasto frolla, 

Corclusiona: trlonfarono prima i 
pasticetoni, poi È pasticcigri. 
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Curiose usanze Pasquali 


Fino dai tempi più remoti, ii giorno 
di Pasqua cra solennizzato nall'isola 
ili Corfià ib una maniera ben singolare. 
A niszzadi preciso tutto le campano 
suonavano a cdiatesa: in quei momento 
i Voscovo annunziava sull'altare la 
resurrezione di Cristo. 

A quell'anunnzio si vedevano volare 
dalla Anoatre di tutto le case gli arredi 
vecchi è tarlati, mentre i fancinlli, con 
gran baccano, giravano per lo viò grì» 
dando: -- Fuori lo mosche, de piutlei 
o i tafani: la casa si parifichi, ché è 
risorto il Signore! — 

Alla soglia di ogni casa il capo di 
famiglia trascina un nguollo vivo, Egli 
compare con un grande grembiule 
bianco 8 con un voltellactio in rano, 
e dopo aver tagliata la vesta dell’am- 
malo, telfa nel di lui sangus un (tocco 
ili lana e sogna con esso una eroce 
rossa sull'imposta della porta, escla- 
mando: — Non s'accostino i mali spi- 
viti alla min casa, chè risorio è tl St 
gnora | 

Queste usanze, che ricordano lenta 
nanionte i citi antichissimi dei Cristiani 
primitivi — non sono tutalimento ban: 
dite dall'isola ili Corti. 


kb. È. 





CRONACA CITTADINA 


{fi telefono del PAESE porta ll num. 2-11) 


E pensieri del Cronista 


l'utta la natura va in questi di anis 
mantundosi u lesta; un fremito di 
vita a l’amore si diffonde nell'aria: è 
Pasqua! festa di sole 6 di profumi e 
di colori. 

] prati si van coprondo di mille @ 
inille fiorellini, nei griarilini rinatcono 
o rosa; l'aria è più sottile, più ri- 
splendente è ii solo, gli animi nostri 
son giù gal. 

Come squillano senore le campane 
spandendo la lor voce nell'ama fresca 
di primavera! Nel lero linguaggio, 
esse vidicono la poesia del mito cri. 
stiano e solenna: il Redentore, l'ape 
stolo dei benessere universala risorge 
dalla morto! 

Con questi pensieri, anclie l’anima 
degli innumerevoli sofforanti, di tutti 
coloro che furono parcossi dalla sven- 


lura, risorge e si risolieva. 
Questo è il simbolo del milo o delia 


dala, i simbolo del destino umano nel 
(ebbrile avvicendarsi Lello late sorti a 
dello tristi! 

A Pasqua — como a Nalalo — l'a- 
nino nostro è più propenso al bene, 
più proclivu nlla clemenza. Nelle pa- 
reti domestiche ritornano i membri 
dalla famiglia sparsi qua o la dalle 
vicende della vita a gi riabbracciano, lieti 
di poter trascorrere insieme quesio 
giorno di pace e di letizia. 

E tulti gli anni accada così. 

Ponsiamo agli amici vicini ed a 
quelli lantani, ai cari nostri che non 
sOnO più, pensiamo ai nostri sogni più 
belli, al nostro javoro! 

Pensiamo in questi giorni a tuti che 
ci son lralelli nella valle degli umani 6 
più ancora a quelli che lottano, sol- 
frono e gomono, 

Non per tuili Pasqua è liela: gran 
parte dell'umanità gome sotto i colpi 
implacabili della sventura. 

Pensiamo alle tanta case in cui i 
lutti sono piombali, crudeli; pensiamo 
allo abitazioni dei miseri, dei «senza 
pane » pei quali la giornata di Pasqua 
cha significa lesta e godimento, sarà 
invece più triste che mai. 

E col proposito di deditarci a sol- 


levare in qualsiasi modo iuelle splfa. 


renzo, spiegando le nostro attività relia 
lotta per rendere migliore l'oriatenza 
è chi è costretto al lavoro en alla la- 
tica, salutiamo pure questa l’asqua 
rifento a gaia, como din angurio di 
pae a eli Tstizio | 

UMUSKIPE PASCOLI. 
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PASQUA OPERAIA 


1) rigide inverno che lasciò traccie 
di Initì 0 di matnttie nelle Famiglie dei 
lavoratori se n'è andato Anaimente! 

iticordario non è oggi oppurtuno; 
oggi che il sole brilla di vivissilma 
luca... 

Con anitno fioto e sereno continuiamo 
nel nostro quotidiano tavero alinuori- 
tando fel cora la speranza di tempi 
migliori. 

Verranno essi? Noi lo crediamo con 
ferma, feda e lo nuguriamo a irta la 
gras famignia dui lavoratori, parsuasi 
che una maggiore compensazione alle 
loro fatiche ll altenda in un avvenira 
non remoto. 

Pasqua, è la festa della pace, a 
questa sia e continni al essére oggi è 
sempre nelle nostre famiglie. 

Che la letizia è la concordia sieno 
le inorollabili basi della famiglia ope- 
ran, è che gii operai di tutte lo urti 
e di tutti i mestieri si consilerino ve 
amante fratelli, pronti sempre al sn- 
criflcio cli sè stessi per i) vantaggio 
dei propri compagni. 

Auguriamoci inoltre cho tutta l'im- 
mensa famiglia dei protetari si Leovi 
concorde sul ierreno delle lotte econo 
miehe, ondo combattore stretti in po- 
ente Jascio, per il miglioramento dello 
attuali condizioni. 

Doveri e diritti : questo sia il motlo 
nostro, riceusando di ricorrere a qual- 
giasì alto di violenza o sopraffazione, 
da cui ogni onesto e buon Javoratore 
dlevo tenersi lontano. 

Buona Pasqua e pace dunque a 
tutti i lavoratori delle ofilcino è dei 
carapi! Questo è l'augurio che parlo 
dull'animo miol.... 

Udine, S0 marzo 1007. 
À, CREMESR 


INTERESSI CIVICI 


Daliberazioni di Giunta 
(Seduta del 23 marzo 1907] 
Commemorazione di Giosuè Carduooì 

Freso atto del randiconto finanzia. 
rio della commemorazione di Carducci 
fatta da Riccardo Pilteri, ha deliberato 
di passare ni locala Comitato clelia 
«Dante Alighieri» l'utile netto e Pim. 
porto delle seguenti spesa che vengono 
assunte dal Comuna: costo del busto 
dol poeta, speso di starnpa e di alle. 
sione, rifusiona della tassa spettacoli, 
componsi al personale di servizio cd 
ai Pompieri. 

Forno Comunale 

Avyuta lettura della relazione flnan- 
ziaria sulla gestione del Forno Comu- 
nals dal 15 ottobre 1905 al 31 di- 
combra 1906, ha daliberato di darne 
comunicazione al Consiglio Comunale. 

Maggior luce in varia vie 

Ha deliberato di instatlare. ne 

ouvve lunpade ad ncanscsconzi not 














DE VEE 


viale esterno fre lo Porle Anton Laz- 
raro Moro e' Gamona, una lampadina 
in Via Viola el una nella via a valle 
dlolia stazione l'erroviaria. 

Pur oombattera l’eiovolismo 

Ho approtato lo Norme, du Rollo 

porre al Consiglio Comunale, del cou- 
corso a premi par l'apertura di spacci 
di bevanda non alceoliche, 

Seduta del Consiglio Comunale 
, Ha deliberato di convocare il Con: 
siglio Counale, in sedula ordinaria, 
pel giorto IS del pv. Aprile alle 
ove (dt. 


L'Unione Esercenti 


al Consigllo Comunala 


favi 29 corr. il cav. Antonio Beltra- 
ime presontò al Sindaco la seguonie 
istanza firinata dn 463 tra industriali 
nogozianti ed esercenti di Ldino, 
All'onorerole Consiglio Comunale 

di Udine 

Culesto Onorevole Consiglio nel lo- 
devole intento di migliorare j mercati 
ovini ed equini nella nostra Udine, 
lHoranti ii un fon lontano passato, 
quanto decaduti al presente, aboli il 
ercomio a lerzo giorno di fiera nella 
ricorrenza di S. Antonio abate {i7 
Gennaio) di S. Valentino {14 Febbraio), 
di S, Lorenza {N} Agosto, di 5. Ca- 
tarina (25 novembre). Ma guasta inno- 
vazione non portò il desiderato miglio. 
rammento, bensi im eifelto contrario, 
come risulta dai primi esperimenti. 

I giorni sutcessamvi a quello del Santo 
dinnnvo un mertalo movimentato per 
vopia d'affari au accorrenza di gente : 
diiffaiti il primo giorno fu sempre di 
preparazione, tmontre nel seconto e nel 
terzo si scatuliano, si acquistano c sì 
vendono gli animali. Nelle ricorrenze 
di grandi fiere uomini ed animali ar 
rivano il giorno prima, a si fermano 
fino n flora finita, durante la quale è 
runarchevolò il tnovimento di una 
massa di popolazione fluttuante, con 
vantaggio di Lutti gli esercenti 0 ache 
det bilanciv comunale, per il dazio 
consumo. Non è che ia quette ricor. 
renze che la cutà si vedo straordit 
riautento anunati; e fualora si vogha 
riditrro il mercalo alla sola giornata 
del Santo, esso è destinato 1 vivare 
cli vita stontata por poco tempo, como 
i mercati mensili, 6 finire poi mise 
ramonto con dauno gravissimo del com - 
mercio cittadino. 

(ili esercenti in gonore si sono, pur 
troppo, wià accorti del danno & cui ta 
città va incontro nolla ricorrenza dei 
mercati di S. Antunio è di 8. Valontino, 
Seguiti nel mesi di senmnio e febbraio 
scorsi, i quali, limitati a un giorno, 
furono quesi nulli. 

Sarebba invece ottimo provvealimenio, 
rei solo ripristinara i tre giorni nelle 
quattro grandi fiero annuali, ma «l- 
tresi far il possibile, afflu:nò in quei 
giorni medesimi non coincittano altri 
inarcali di aniatali net centri poco di- 
stanti dalla nostra città, nei quali po- 
trebbero venir anlecipali 0 postecipati. 

I sottoseritti, flilenti nel sonno degli 
aminmistratori civici, chiedono che 
piaccia all'onorevolo Consiglio Uomu- 
nale di prondere in nuovo esamao l'ar- 
gomento e in considorazione i loro de- 
skieri. 

Con ta massistà usservanza 

Udiae, 2} marzo 1907. 


{Seguono 463 firme). 
CASK POROLARI 

leri sera si è riunito il Cansiglio di 
Amministrazione della Società per le 
Case Popolari. 

rano presenti: ii Prasilenie avv. 
cav. Pietro Cappeliani, if comm. Pe- 
cilo, l'asscssoro Pagani, i signori 
Miani, G. B. Spezzatti, Gabriete Toniai, 
avv. comm. G. A, Itonchi e L.Cuoghi. 

La seduta ebbe luogo negli uffici 
della Cassa di Risparmio. Si trat- 
uva di disculoro Ropra un ordine del 
giorno comprandenta: Relazione dal 
Consiglio , relazione dei Sindaci, Bi- 
lancio a 51 Dicembre 1908 e nomina 
di tre consigliori in sostituzione deb 
l'ing. Sendresca, Alessandro Nimis 
(rinunciatari) e del sorteggiato avv. 
cav, Cappellani, dei Sindaci effettivi è 
supplenti è dei Probiviri. 

Dopo bravissima discussione venne 
approvata la relazione del Consiglio e 
quella dei Sindaci nonchè il Bilancio 
Al Dicembre 1904, 

Le nomine 

Si procedotte alla votazione per la 
nomine a riuscirono sletti: 

Consiglieri; Volpe car. Gio Balta e 
Capsonpi avyr. Urbano, 

Sindaci: Marioni rag, G. B; Ronchi 
avv. comm. G. A; Omero Locatelli di- 
rettore Banen Popolare Friulana). 

Supplenti;: Enrico Bruni a Ariuro 
l’errucci. 

. Provibiri: Michela comm. Peris- 
alli, Aatonino co, Di Prampero cl 
avv, Giuseppe Girardini, 

Cattedra Ambulanfe Provinciale 

In quasti giorni si tengono conte- 
ranzu a Dazzaso, Istrago, Fiaibano, 
Prov esano, 


Congresso nazionale 

dall'Unione Vatarinarla In Roma 

La Sociotà Veterinaria Friulana par- 
locipa ai soci che nei giorni 3, 8, 7 
a 8 uprile ha luogo il Congrasso Ve 
terinario nazionale in Koma, La quota 
d'inserizione è di fire 2, lo sconto ac-- 
scordato per l'andata e ritorno da U- 
dine è del fi par canto, 
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Por us reclutamenta. “| Un èérso accelerato di iszioni 


nell'Arma dot Reali Carabinivri 
U Digirolto Militaro Ui fhime pub- 


por i modici condotti 
L'Ordine dei madici dolla città & 


blica il seguante pati testo riguar Gre Provincia di Voenozia, ton circolare 


i reclutamento per l'arma dei 
cacabiliieri. 


Avendo i! Ministero miglioralo assai 
le condizioni dei milili di quest'arma, ' 


eradiano opportuno pubblicare la nor 
ime che regolano dello raclulatsento, 
nell'inlesse di volero cite tolesfero ap 
proMitarvi : 

«Si fa noto cho con fepgò 30 di 
combre 1006, n, 47, sono sio note- 
volmenit migliorate lo condizioni dei 
inililari di truppa appartenanti all'arina 
dei carabinteri reali, sia dal punto di 
vigila cconomivo, aunentaiione eri 
assegni giornaliori, sia nei riguardì 
uella carriera che è agevolata in guisa 
da permettero Idro, di | perveniro più 
rapidanienie al srailo di ufficiale. 

Aggiungasi cho sono pure nolevol 
menta fumeniati i soprassoldi inerenti 
ni gorvisi Birgoruimari, cosicchè viali 
largamente compensato Il disagio cau- 
anto dai servizi stessi nell'abutualo re- 
eltenza o lori ali questa. 

L'allievo carabiniore, nel breve leniyo 
io cui perinanò sia legione alliovi in 
flotun @ prossg ] dlapostti di Palermo 
c Uagliani, ricovo bpucialo Leatamento 
ber il vitto a per la paga alla nano. 

i paga poi del selnplico carabi. 
nicro non ancora rafforisato da tre 
40.0 mensili viene portata a lire 0.50 
i cui devesi aggiungere uno giorna- 
fiero suprassohio di liro 0.15, ii guisa 
che la paga complessiva nienatlo è 
snggi dt lira tip.iU. . 

Pel miliare rolfermato della paga 
è aumentata di Niro 1GAI al mega 
& Uitoelo di premio por la prima 
rafferma @ di alive Lre 7.7; perla 
seconda. 

Da nttimo, ii grande vantaggio che 
apporta benelici cilelti nella vita av. 
vasire di ali ipiragremle sorvizio nel 
carabinieri reali è quello che, dopo 
ouisnuia l'ammissione nell'aria è tra- 
scorgi in questio Li anni, il rallitaco 
nok, per le conseguite raflerino con 
premio, cumulace un capiiale di tiro 
[UO a lui pagabile all'alio del con- 
gelamento o dol collocamento a rr 
posi, 

Norme per l'ammizsione 

A reciulamonto per Parma dei ca- 
tabinieri voati si provvede por 1MUzzo 
di artuolatenti vologtgti, ciau iSgioni 
ib servizio e passaggio d'alivo armi. 

Gli aspiranti all'arsuociamento vo 
loztario debbono avere Metà minima 
cdi 18 anni compiuto a tuassima di 50, 
sapur un poco leggero e sorivaro ci 
avere almeno la statura di n. LT 

Ad olténere l'intento, dovranio ri- 
volgere la relativa diomanmia al co- 
inando del lialretto militare oc a quello 
rolla iewione carabinieri nella cri giu. 
risdizione eisiedono, corredandola : della 


copie autentica dell'atto di nascita le. 


galizzata del prosidento del rituale 
cosppetente ; del certificato i penalità 
rilascinto dalla cancelloria dol trilni» 
nolo civile a penale di rina non ap 
teriore di 50 giorni a quella in eni 
viene prodotto; dell'aliealazione di buo- 
na condotia vlasciata dal sindaco, a- 
vente pure data Noa anteriore a db 
giorni: dell'atto «li consenso {pr mi 
ngreut) dol padre, 6 della madre, s6 
vedova o non legalnento coniugata, 
o del tulore, so Varruolanito d orfano. 
Fei giovani nati all'estero occorre 
pure Palto di moloriatà volalivo ‘alla 
cilladinanza Haliana, 


1 documenti suddetti sono soggetti. 


alla legge sul bollo salvo ll caso di 
poverlà doelitamente conmtprovali, 

Gli aspiranti alla ricinmiszione in 
secvizio nell'aria debbono non aver 
glirepassato il 45 anno di Già, e non 
user fatto paesaggio da più di dae 
aunt nella milizia lerrilorialo, fe gra- 
durati di allro armi debbono rivun- 
zigre, all'alto ino coi chiedono la riam- 
migsiono io quella dei carabinieri reali, 
al grado di cui erano rivestiti. 

I documenti da presentarei al di- 
slretto militare Dil alla legione del ca- 
rabinieri reali nella cul piurisdizione 
risiedono i rianupillendi, sono: la do- 
muida dell'intereasalo, il loplio di con- 
gedo, l'atto di notorietà del sindaco 
del comuna di domicilio, da cui risulti 
che i postulante von 6 ammogliato, 
hè vedovo con prole, Fattestazione di 
buona condotta dallo atesso simiaco, 
vidimata dal ureltilo n acitoprofetio, 
i cortiflcalo di penalHà rilasciato dalla 
cancellovia del tribunale competente. 

Tali documenti 8010 soggetti alla 
tassa di bollo, salvo il caso di compro. 
vatu poveri, eil indlite gli ullani tro 
debbono porlaro la tinta nou antortore 
di bO giorni a quella ii cui vengono 
presentati. 0 0 

Per gii aspiranti al passaggio da 
allre arinti o corpi nolParma dei cara- 
biniori reali, provvedono i rispollivi 
copandanli in vogulto n vegolaro ria- 
randa degli aspirauli. 


Municipio di Udine 

Fino allo urea IU del giore JD a- 
prile p. v. è aperto concorso per E. 
toli af posto di Ingrgneore Capo Munt- 
cipale con lo stipertlio annuo di lire 
NUDO. — prevale, da HM. c dalla trai 
tenuta per l'inscrizione alla Cansa Na 
sonale di Previdenza. Detto stipendio 
è numentalile di us dacioio por ine 
seggenni consecutivi cono decorrenza 
dalla data doll'assunzione dei servizio. 

Par ulteriori informazioni rivolgorei 
alla Segreteria Municipala. 


randi 
| 


«inviava al 


fivmata dal Presidente dottor D Gi- 
Polato comunicz a tuiti 1 medici del 
Veneto che in segnilo a parero con- 
cordo tigi docenti p filycenii Iscritti al 
1" corso accelerato di slulio che eble 
iuovo del Novembre 1906, con l'appro. 
vazione del Consiglio d'Amministra- 
rione dell'Ospilate Civilo di Venezia, 
ha stabilito cho ii corso accelerato 
sj rinziovi nei mose di Maggio del 
corrente anno, 

Perci nell'inviaco il regolamento 
Gi orario già stabillo ed approvalo 
si avvertono ) sanitari che intendono 
fremuenlare il detto corso, dovranno 
E reiario dell'ordine ai- 
atto dell''issrizione L, Db, non più tardi 
dal 20 Aprile 1007. 

Keco portano il Wegoininento cho 
verrà notato per li corso accolerzo 
delle predette lezioni: : 

Art Lo -- Per inizittiva della ua 
zione Friulana dall'A. N del Medici 
Cordotii, avspice VOrdino del Medici 
il Venezia & T'Amministrazione dello 
Spelale Civila, aderonii le Sezioni Ye- 
nel dell'A. A dei Medici Condotti, i 
dgcenti della Scuola Minich ed ari 
fiberi docenti cdi Venezia terranno dal 
io i 530 Maggelo LIT nello salo dei. 
POapedale Civile un corso  acculeralo 
chi fortoni per i Medici Condotti, 

ATTI — L'itisiena:nonto sbeà era: 
rito; però edloro cho deakiarano Ire 
suerte io corsi pagheranno all'atto 
della iscrizione una lassi di L. E, 
per ke spesa ii vancollepia. 

ARL GU. — L'inserizione è lacolla- 
va a tulli od ni singoli corsi. È pre 
genti gii ogni sinuola lezione  appor- 
ranno la firina su appostio modulo che 
vorrà dai docente cossernalo alla Se- 
graieria dall'Ordine Aedita. 

At 4. — Glo iseriBi polranno pt- 
lonere un cerdiicalo ili fregrenza par 
quei corsi dei quali avranno seguito 
aliteno i Spi delle legioni, 

APL 3. « i frequeniniori che ne fa- 
rana domanda una selimana prima 
della chiusura riti corsi potranno su- 
biro sui madosimi un esame davanti 
a (re doceati, per ottenere ur carlifi 
cato di proflità secondo ssrà per ri. 
sullaro dall'asanzo siesso. 

Art G — i cortificati siranno con- 
irazsoziati dall'Autorità Ospedalicra. 


Per l’insagnamento della Calligrafia 


lari nel pubblicare do deliberazioni 
del Consisto scolastico Provinciale ab- 
iano detto cito venne no:nitalz Wra 
Comalssione di Professori per presio 
dere agli osi di alxilitazione. nil in- 
secnamieonti della calligrafia nelle 
scuole tevnicho e notinali. . 

OR. Provveditore, con appusilo toa- 
nifesto, pubblic le noemae degli esami, 
cho ci sembra opportuno riassingore 
nell'infaresso dei concorrenti. 

Gli esami seguiranno nui griocni 8, 
4 GR aprlie pv. presso il È. Prov 
velilorale, 

Per essere ammessi a Lali esami gli 
hapiranti dovranno, entro iL 10 del mese 
aprile pio vi presentara a ouest'ul- 
flcio la loro domanda su carta bolinta 
da AG-centesioni, corcodata cai docu- 
menti soliti. 

Duvyranno poi pagare, ciljuo giorni 
almeno imganzi peli csanni, la tassa di 
Lo 30 a quest Ulficin scolastico. 

L'esame consierà di cirgue prove: 

Melle 1 candidato seriveràì solto 
detlàtura non meno di 20 rirhe di 
Corsivo. 

Nella 2 darà saggio della propria 
perizia nei vari caralleri e negli or- 
namanli calligralici sopra iena riciiato 
al inoimente dell'esame. 

Nella. do fac un compenmeno di 
forma eptslolare. 

Nella d  svolserà per inserzMio un 
Lema stl melodo dl'insegnantento della 
callieralla c questo esperimento dovra 


‘servire: anche a prova di bol caratlere 


ingiezo posato. 

Nell'ultima prova dovrà rispondere 
ad inlorrozazioni aut mibtodo d’ iuso- 

naganto uella calligrafla e sugli ola. 

orali. 

Per essere autinesso alla prova orale 
4 necessario che il candidato abbia: 
conseguito nella prova scortlia e nelle 
gralleho not meno di G decimi in cia- 
ecuna tl ve rocdia complessiva di 
7 decimi. l 

il caadidalo non approvato non puo 
in nessun caso vipresontarei alPeaagma 
che dopo trasuorso un anno, a dave 
ripeterlo por intero. 


Benoficanze 

i iratelli pro Ci, Batta e Doll. Giu 
seppe L'ilotli in adempimento a dispo. 
sizione del lora amato padre, tostè 
defunto, clarsirono live cento a questa 
Congregazione di Carità perchè steno 
distribuito in dieci quoto navali ad 
alirottante famiglie fra le DIù biso- 
Tnoso, n 

La Congrezarione, ricondecame rint- 
UTAZIA. 


Monte di Pietà di Udine 

Nei 
897 alle ore Y nella anta dei pubbli 
incanti si procederà alia vantita degli 
olfelli preziosi € non preziosi, dalle 
dino giallo, assunti a pegno n tullo 
aprile 1905. 

Un'ora prima dell'incanto avrà luogo 
l'esposizione dei pegni a norma dal- 


i l'avbeglo 202 del Regolamento, 


iorni 29 16 22 e SU Aprile 


LE, PALS 


Cattedra ambulanti 
L'insegnamento agrario tn Italia 
Bontflbuli dal Comuni s detta Provincia 

La relaziona che procade il disceno 
di legge per nn asselto giuridico del. 
insegnamento agrario ambulante in 
Iafig, osserva cite Lu continuità dei 
bannflei considerevoli, cha la caltedro 
atabilanti di agrricollara hanno nrre- 
cato all'agricoltara, non può csrore ns- 
Bicurala fino a che non siano resi sia- 
bili gli stanziamenti Assegnati dai Co- 
muti e dalia Provincie. 

Non st riletne opportuno far dichia 
rara obbligatori gli alanziamenti por 
le caltedra in tutta le provincie del 
Regno, ginuchè può accadere che in 
talune non esista ancora l'ambiente 
per lrar proflito da questo metodo dii 
Insegnamento, è dall'altra parte L'ia- 
porre con na articolo di legge la fbn- 
dazione in ogni Proviucia di una cal- 
todea niobilanto avrebbe susciialo è- 
stacoli e contrarietà allo scopo che si 
voalera consevuire. 

Qccorrova però, dico, la relazione, 
ricercare il mode più sigaro per dare 
allo cattedre quel caraitore di atabi- 
Già che è indispensabile al loro gvir 
luppo. 

AUneimente le circa 100 cattedre 
esistenti ib italla sono auubiinstrato 
ra consorzi i quali, ion ussenio così 
buili in enti orali devono esssre ri 
nora ugni tato, ciò che ha in sò Pin 
conveniente i fnppodiro a questi con- 
sorsi di formulare statuti ituimuinbili 
e vincolanti, &d il dunuo della itnpos- 
stbulità di ricovero donazioni al eredità. 
Low Covo Ora par eliminare ap. 
punto Lall inconvenienti ln formulato 
il disegno di legga su rivordato, cito 
bi componO dei seguenti articoli: 

I, Gli stanziomenti dei bilance! delle 
Provincie e del Comuni, cha abbiano 
per Oello la conservazione o la nuova 
islituzione di cattedre ninbulanti di 
Agricoltura possono esgore autorizzati 
con le elesse fomne prescrilo dall'art. 
247 dol lesto unico della legge comu. 
nale e provinciale: 

201 consorzi coslituiti, 0 che si co- 
sliluimnano a talu scopo col conuoreo 
rici Ugrerno si intordano cominnalivi, 
salvo mertifAcazioni 0 soppressioni, de- 
Bberato dusli anti intercssati, antoriz- 
zac dalla ‘Giunia provinciale ammini. 
atrativa e approvale dal Ministero di 
agricollura; 

4. Ciascuna Consorzio clegrerà una 
commissione locale: ih vigilanza che, 
regola di apposite norme dettate dai 
Ministero UL agricollura, provvedera 
al buon andarnento ai a facilitare l'a 
pera della caltedra amUnlanta. 


Cura della Diaspia pentagona 

Portigino n notizia dei leitori che 
anche nella corrente stagione venne 
eservita resolavmento fa cura della 
Disspis pentazona al gelzi al altri al 
beri, esistenti nei idndi del territorio 
del nastro Conune. 

La dirozione del lavoro venne, come 
pel passato, affilata all'ispeltore della 
Viglianza Municipale sig, Ragnzzoni 
e la sorvegliniza di esso lavoro iu 
Gsoguita dal personale dei Vigili rurali, 
da esso jepchrlore cpporiunamente i- 
struilo, 

Lu, notizia ci sembra meritevole di 
sascro saronlata agli Agricoltori è pro- 
prietari, io guali hanno così la aicu- 
regza che le loro proprisià vongono 
cffileacemena inielate 

Pro pasca 

Mercoledì seorso 27 core. vannaro 
seminali nel lago di Cavazio Carnico 
4.00 avannotti di irota Nuviale, alb 
levati noll'ineubalorio. piacicolo delia 
Sezione di Uatlotlra Ambulanie di Tot 
Mazzo. 

TACCUINO DEL MEDICO 

Non bisogna disperare 


“ (Quando si vedo la vila come Dio 
l'ha fauta, non c'è da magraziario di 
parer lauto fa inorte ». 

Con questo albrisimo di Dumas mi 
dava notizie di sua salute im povero 
sàcerdote, ridouo dalla sola in dali 
condizioni così misero di aniute, che la 
icorte sarebbe stata davvero peo lui 
una liberazione, Gib succedeva 5 anni 


Oggi questo stesso ancerdola vale le 
cose ni un punto di viria assai più 
ottimo. Non vile cortamanio gia diven- 
tolo un campione di salule ne una 
una lepre per svellosza o ina Inttavia 
fa le sue passogzigiala quelidiane, at 
iende alle inansioni del suò ranistera, 
mangia di gusto, beva il suo hicchiaro 
di vino a tavola... fuma anche, e, & 
sendie lui, si gente veramenio rinato 
da morte a vita. 

Dyesta metano vigal non è cerlo sue 
cedola in un siero, Bali ha avelo la 
costanza di premiere per un agno in- 
toro l'Antaera dolla Dilta Hisleri di 
Milano, o sotto l'influenza dli yuesia 
suno scomparsi rapilionto 1 dolori, 
© a paco è pocò la articolazioni de- 
formate hanno vipreso un po' dei suo 
aspetto normale, s0n0 sgonllata, si spito 
reso più elastiche è fbrii, fino a per 
mettergli, anzituilo 2 lasciar la por 
{rona ove dla tanto femuo resiava in 
shiadala, poi di muoversi col buslone, 
Mimiroonie di gceitar via anché questo 
è Ipuoversi liberaitente. 

Trima Dio 0... poi Iiglari; ogli mi 
dissò. lo inequi c lasciai corvere, lato 
più che dopo un risolino aggiunse: è 
poi Lei che ebbo il imsna pensiaro di 
gongizliarmi quella cura. 

Hot. Veriis, 

















Salumeria e Goloniali 


UMBERTO LIGUGNANA e E 


Udine, Via Danisle Manin N. 3 





SPECIALITÀ 


«& 21 rinomato Prosciutto di S. Danigie 
in scatole illustrate per esportazione 





Assertimento in Conserve alimentari, 
Pesci in scatole, Olii, Burro, ‘Formaggi 
| Esteri e Nazionali, vere Paste di Napoli, 
Dolci, Mostarde, Frutta secche, Biscotti, 
Cere, Saponi, Granaglie, ece, 


Liguori, Vini da pasto 6 di [usso 


Servizio gratis a domicilio 
Telefono 297 

















Oreficeria, Orologeria, Argenteria 


È Cuttini Riccardo& 


UDINE - Via Paolo Ganciani - UDINE 
Angolo Via Rialto N. 19 


AUOYA FABBRICA TIMBRI N GOMMA E METALLO 


INGESIONI SU QUALUNQUE METALLO 


rd ere Scala Tyra Par da 12520, 





NUMERATORI 


AME a mano e a saliscendi, Porta-tfimbri, Sug- 
gelli per ceralaeca, Inchiostri per timbri 


‘53 e biancheria, Cuscinetti, di qualunque gran- 


dezza. 


0 i campa ra, rgnl € gn & 


DEPOSITO DEGLI OROLOGI 
Longnes - Omega - Roskoppi - Vile Frires 


—.e..: 








IL PAESE 
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rapina ta dicano Pugragini 





La grande Fiora fi tendenza 


Danque domani maltiba alle O con 
un concorto della Bnuda di Nogarado 
ii Prato si aprirà la gran Fiera di Ba- 
nefitenza pro «Scuola 0 Famiglina — 
Congregazione di Carità o Sociotà Pro 
teltrico «lotl' Infanzia. 

Sotio la Loggia è stato ultimato il 
grano palcono che dovrl accogliere 
{uiti i ricchi doni pervenui: da ogni 
parto al Comitato e di cui il rostro 
giornate st è largamente occupato, 

Ricoediame cho oggi 6 pervannio 
il dono della Regina Madre consistente 
in tuo tare da thé von piattello a 
cuctehiaini, il iutlo d'argento lavoralo 
fremente e rinchiuso In agluccio fi 
dorato in sota rosso cupe. 

Nel negozio del signor Augusto Verza 
abbiamo veduto esposli vari regali: 

‘ttell'on. Caratti & migoora, del colon 
uolto Pirozzi, b iapti altri, 

Spicca nello afondo in splendida bl- 
diclstta chio il signor Varza ha voluto 
oftrice al Comino della Fiera. Essa, 
ira fe abita, rappresenta senza dub. 
bio una delle migliori attrattivo della 
Fiora stessa s pensare che con soli 10 
centesimi si può avere il Rumaro cor- 
rispondente alla Lellissima macchiva 

Chi sarà iL toviumato. vincitore «del 
flono elella Ditta Verza è 


) 


E 

Fil tccocì alla prosnpgsa spityiziono 
del nisterioso punlp inarsvrativo che 
copriva parte della cronzen d'iesi, 

li negnzianle che ta preparato per 
la Fiera di beneficenza uno splendide 
dono è it sigasr Francesco Loranzon, 
l'apprezentio « intrapreslenti proprio 
lario del uegozio di GAuc farisica in 
Piazza Morcatonuoro. 

Si tratta di una saplenizia carroz- 
seta in viniini, espressamente ceseuito 
dai lovale Stabilitnonto per la Fabbri. 
azione dei viraini. 

Ln carrozzella è a quattro posti € 
scevo por bambini: può essera Lra- 
scinalo da un somarello, 0 da un cana, 
o da Una capra. 

Ma il dono scelto del ale. Lorenzoni 
ha il suo significato speciale, poiché 
domani il negozio Ai Chie Parbissn 
sarà trasformato un vero e roale giardino 
nei cui viali una capretta irotlorelierà 
traucinando la carrozza su cui siede 
panno due bambini. 

La trasformazione del negozio Lor 
renzo — diallo schlizo che alliamo 
pointo ammirare — sara qualche cosa 
di moravigiiose! l 

Vi & perfino una vasca con saropillo 


d'acqua nel inezzo; balausire con vasi È 


di flori, ribghlero lavorate sulle quali 
Si arrampicano le alere è le compa. 
nute..- 

Noi non diciamo di più poiché sia- 
ma convinti che tutta [dine sosterà 
domani e lunedi davanti allo vetrine 
del sig, Lorenzon ad atomicare quanto 
egli cou fine buono suslo e «ou vara 
& squisita arte ha saputo concopire. 

Flenco dei doni: 

Astgoto Passalenti: 2 scatole biscotti, 
i) gcattol® Bondiola — Direzione della 
Banca Chomerciale italiana sucent. 
sale di Udina: un orologio d'ora — 
Gemma Bolzieco-Calle : un servizio per 
ilolci d'oro e d’arrento — Salvadori 
Vittorio : © scalole sardine, 6 vaaoili 
consorva pomodovo, G scatole amido, 
è pacchi candele stcoriche -- Ricertdo 
interdanata : servizio per liquori d'ar 
gento — Augusto Modonutti: d esca 
lof& carne — Lelio Gasarsa : dus abi. 
tini — Felicità Lucci, 2 boltiglio Capri 
rasso — Yatri Angolo: 4 bervelli, 2 
capelli per ragazzo — T Mugani Mo- 
retti e G.; 2 scalule carne in conserva, 
3 seniole piva all'olio — (Giovanni 
Misgio: vari opuscoli cd oggetti di 
cancellerit — BOU. Hassani: + vasi 
per fiori, una imiopada a petrolio, una 
saliera, due posgia carlo — Dita G. 
BR Camtaruti: 5 botlielia Cipro — 
fianco Laszari-tChiozza : un caspò. 

(condite). 
1 concerti delle bande 


Come più sopra è dello domani al 
Papertura della: grano Fiera suonerà 
la banda ili sogarclo di Pralo; nel 
pomeriggio, dallo = alle 3.30 quella 
ciadina, dalle 5 alle 1.30 la tollitaro 
e alla sera la bamia di Golugna, 


Altre mostre a vetrine 
| quattro buoi sgozzati 


Ruteniamo  icanile | ripavlare. delle 
riecho inpsire gastronomiche : seri sera 
£d oggi erano di spocialo attrattiva le 
valcine delle otfollerio di firdamo 
Bartaro, AnfoninbMuribuegzi, Dello 
Porre, Doria, Giuliani, Molin Prudel 
e tanti: altre dove a montagrno crano 
ceposte le gustoso lusaccio Pasquali. 

Ormai siamo alla vigilia della sior 
ala ed ognuno ne avra latlo acquisto 
ar orpare la favola di domani, 


Voglinmo invero acconnare. alla 





‘che. 


mostra veramente suparba fatina dalla 
Macelleria Qluseppe Dal Kegro, un ne 
gozio che può figurare nella prime 


| città d'Halia pel modo con cul è stato 
| trasformato. 


i. pubblico si fermava ammirato 
davanti a quella ricca a sollelicanle 
esposizione di cani di primissima 
qualità. . | 
I quarti del quattro colossali buoi 

l'altro giorno fecero uno giro por 
fa cità spiccavano nel forio bianco 
delle paroti a lastre di marmo, pro 
vocando nol popolino le esclamazioni 
le più strane a le più svariale. — 

E' stato peceriato ché i buoi acqui. 
stati dal signor Del Negro furono ri 
conoscieti supygriori a tuili quelli sgur 
zuti in questi giorni al pubblico pra 
cello per li Anezrza delli carni 

in una dello votrine sì sinmiravano 
poi varie lutografla dei quattro voloa. 
sali buui prese in vari punti della cià 
al loro passaggio, | quale unani, ira- 
sformati e divisi ino miglioiafoi pezzi 
paggeranno nel ventricolo dii chissà 
quanti mortali. 

Non parlino pui delle centinaia di 
capretti, di vitelli, delle vere monia 
gno di polli cd altri volatili che erano 
pàpiontemento diapesle nello splendido 
HEgozio. 

Anche i sip. Giusoppe Nallina, il 
Pravisani, Antonio Ion, Blasoni gcc... 
6 la dilta Fratelli A. o GU De Pauli. 
fecero è faranno nocho questa sora 
della aplondide moatee caponendo nello 
vetrine tutta le qualità di cannami. 


Disparità di trattamento. 


Risoritmni 

Parlano col personale bracciante 
alle dipendenza di parcochie ditta che 
vommerciazo cons grossibla è che 
hanno i loro mapaszini fuori delle 
perle, ini sOh6 cousitito come il tral- 
lamento sia mollo differenta da 
quello che tre o quatro ditte del su. 
lurbio Gemona, usano ad essi, cioà 
uni viene accordato nè l’erario festi+o 
ne quello fariala. si 

Umanarioanto parlaado, tinti i lavo- 
ratori hanno il loro rinoso, sul mezzo. 
giorno, por poter consumare almeno 
con un po di comodi |} mnalesto 
PrANnza. o. 

Invaco presso le ditie sopraindicate 
nulla di lutto ciò, perchè il lavaro 
ininterotto, cd anzi dalle ero 11 alle 
4 essp è tapip forte che il boccone 
che questi povari facchini ingoiano par 
poler tenersi in forse, lo devono tran. 
gugiare ino più riprese quanilo cioe 
possono rubare il minuto di nascosto 
è poi col tozzo ancora mo bocca deb- 
bond nuovamente portar ancehi, e eca- 
cicare o caricare botti e servizo il 
tlionte A o il chianio B. 

Non potrebbero anche queste ditte, 
coma Lutto le altre, atcordara il lempo 
necessario al riposo eul teszogioruo È 
Stabiliro ut oraro cha alle domeniclo 
è per iurno vi abbiano il loro riposo? 

H' ameslione di giuatizio, «di equità 
e umanità, mi sembra, tanto più che 
alla regna dei conti L'utilo sarebbe dei 
proprietari. 

Seusì, sig. Direttore, è mi creda 

Dev.uio Y. 


Società Protettrice deiPinfanzia 


in morte di Alessandro dal Turag 
Angiola Marcolli dal ‘Tarso a figli A- 
lessatdro  è@ Bianca dlargicono alla 
Società Profefirice dell’ Inf L. 100. 


| ltarbiari in assombisa: 
altra sera ebbe luowo l'asserablea 
genorale dei ascoi della Soviclà Bar 
biovi e parricehiere. 

Venno approvato il bilancio della 
sesttone 1904 che presenta Uli Avanzo 
di casse di L25504, AF 1° Gonnaio 
1007 la Socioli aveva un capitale 80- 
Ciao di f, dO9L 4a, 

Si paspò poi alla nomina dello ca- 
riche e riuscirono olottt: a prostdonte 
il signor Garguolutti Aristodemo — a 
tonsietieri i signori Laici Minardi, 
Pietro Dal Negro, iemolo Bianchi, 
Romano Milguco, Dante Salvadori, Gu- 
glielno Rumizliani -— a revisori doi 
con i siznori Kamaldo Marngili © 
Carlo feccogi — A serrelario, in 80- 
atituzione del rinontismtario signor Luo- 
mado Bisulii, du nontnato il signor 
ono Casi. 

La riumicna dei grapristari 
bandai ed offonai 

Uome abbiamo annunciato, ieri sera, 
nella Sede lell'ilmione Esercenti, eblo 
lupo l'adinanza dei principali bardai 
ed ollonai per l'esame delle domande 
svaszale darli operai circa dl niglio- 
ramonio dei anlari. 

Su cieca 17 dille cscroenti in citi, 
Grano ieri scra rappresentate LE 

Presiedeva 1 Prosidone dell'Unione 
lisorconti cav. GR ba Firali, il quale, 
n nome del promolore della riunione 
she. Aristolemo Mauro, espose i Ino 
Livi dell'adunanza, c vonchise facendo 
voti che si trovi il mado di addivemre 
ad un aceto aquio ced amichevele 
Ina le parti. 

Secui una breve «diseuasione e Lilli 
i presenti convennero che ia domanda 
degli operai erano più che giuste a 
Selza eccezioni si approvo ili accordare 
i 15 ger cono di aumento a Inti 
incdistmiamento gli operi, senza ri 
guardi di anzianità. 

Lu soluzione della vertenza speriamo 
ricaca gradita agli operai, quaniuiigue 
cssì avessero chiesto il #0 per cento 
di aumento sulle pashé. 

At unì inado spetta ora ad egei 
l'ultima parola. 


Lega muratori 
La commissione de: muratori. ha 
approvato il :emoriale che verrà 
presentato allo ditta il prima del meno. 
Si è fissato il giorno 7 aprile por 
una siunione vol proprietari per la tral 
lativa anivhevoli culo evitare lo acfo- 
mero. 
Nuove viglia 


AI ppsto di Vigile urbano rimasto 
vacante por la morte del Vigilo Pla- 
cenzallo, è stato puminato il signor 
Maggio lFeruglio di Gervasulia. 


na nuova linsa telofonica 


A Bulirio è alata inaugrarata ja iimca 
lelefonica cho congiungo nuel presa 
con tutina la Provincii. La nuova finea 
funziona pitimarmoente, 


Nan più cantere d’aria 


nelle biciciette ed automobili ? 

Li cav Giuseppe Piachigtta dopo lnr- 
ghi e pazionii suli ha raggiunto Pa- 
boligione: delle enmero d'aria alle 
ruote: dello automobili, creando un 
nuoro sialeina di ruota 

4 domenica prossima infatli, sul 
percmso Vidino-Mewre sì farà uni grande 
esperiutilo con auiomelili forsiti #gp- 
punto dello nuove ruolo. 

Lunso il lIvagitto assisioranto pel 
cont'ollo | consoli del « "fouring Club 
italiano » c d'altra società sportiva, 

A Mostre convarrafltà parecchie 10- 
abilità automobilistiche, 


Sottoscrizione 
a heneflcio della «Dante Aligluieri» 
in otore ili Giosub Carducci : 

Soiama precedente lira 20230, Pe. 
cile comu, Darmenico lire 10, Camilla 
PeoiteIachlor 5, Paolo a Angiola Pa 
tile 2, Ela Peclhio 2, Atbilio è Maria 
Porcile 2, Solitghergo On. avv, Giuséppo 
20, Bolzoni Giovanni 2, Percaa In 
cardo ì, Braida Paiamode i, Bettina 
ilennio 1,5. A. &20, cinque N. N. #10, 

Raccolte dal sig. ing. prof. Augualo 
Sporeni fra i fviuleni residenti in Gu 
Bova: Alnalia Galletti. Costerla 5, Gem: 
ma Galletti 2, Sellonati voll. Antonio 
2, Antonietta Sellonali-Prosani 2, En 
rico, Coriolano c Andrea Sollengagi di 
Antonio 1, Renato Mugani 2, Policarpo 
Candotti i, Audieei Baschiera 2, Pro 
sui avv, Valentina 4, Nerina Viale |, 
ing. vroî. Aupusio Spoveni «. Totale 
Hire 376.00. iCont.} 


Socistà Dante Allghieri 


Per onorare li mermibria del nob, 
Alessandro dal Torso, i nipoti Enrico, 
Carlo 6 Luciano scrissero 1 voramanto 
zio fra 1 soci perpelui della Danle 
Alighieri, voreando lire 150, 

La Prosidenza ringrazia. 


il gravo ferimento di questa. notte 


Poco dopo la mezzunolie, uscivano 
dall'osteriàa «Ai piombi» situata in 
via Daniele Manin certi del Zottu (Hio- 
vanni damn #6, lassudetti Umberto 
d'anni 29 Balrambi da line, 

Mei cortili cho prevedo l'osteria a0t- 
iorranea, lovarono corto Luigi To- 
nas di Domenico contro il quale — 
i due soper sommati — non ei sa 
perchè, nutrono un profondo rancore 

Fra costoro infatti, ed 1 Tomasi, 
Serbi subito uno scambio vivace di 
parola dopo le quali si passò alla via 
di Tatto. 

La peggior sorte loveò al 'Fomasi 
usalo caio ail ui corlo punto a 
terra colpito da una colteliata ai ffanco 
giitistro, in dirozione del cuore! 

Acctorsero lo guardie di P. S. Veniar 
e Bornardì che sollevarono ii ferito 
e alagiatolo su vellura da piazza Jo 
trasportarono all'Osuitale Civila, 

WU inedico di guardian visità ii To- 
musi e vista la gravià della idbvita 
ordini cno fosse accolto d'urgenza li 
sala 193, ristevandosi fa prognosi. 

Lo slesse guardie di P. S. lascialo 
il lorito all'Gavilate si posero aulle rac. 
cio del Passudetti è del Del Zollo i 
quell s'erano aMontanali losto compiu. 
li Peroica Impresa a li lrovarone in 
ui cala di Via Pelliccerie ove beve. 
vano dolla birra. 

uvono naturalmente dichiarati in 
arresto e condolti in Caserma davo 
vennero perursiti, Iudosso furono iro- 
vali loro duo coltelli & serrainenico, 
però non proibiti. ci. 

Non si piiò ancora stalbilire quelo 
dei due si salato a ferire il Tomasi, 
Intanto entrninbi furono passsali alle 
Carceri, 


La ditta LUIGI BARE] 


vverto la sua spertalilo clianite:ta che 
col Lo Aprile traaporteri provrisarze 
minerale IL proprio omporio di Musica 
nello stessa Via Gavogr N Do nel Ko- 
gozio salrnmenti Musicali Vicario-Del 
Fabbro. o) 

Iu pari letupo fara uua liquidazione 
di Musica di tutte le edizioni con 
sconti eccezionali del GU ig Bai prezzi 
netti, 50 djg sul prozzi lordi. 


SEMENTI DA PRATO 


La solloscrittà aveerto la sua spet 
tabile clieniela cha nel suo marnazzina 
im Piasza XX Sotlarobre (dei Gran), 
Udine, trovasi fornita di sementi d 
pralo, como Spacnn, ‘Prifogtio, Alis- 
gina, Lujeito «co. Garantilo lutto go- 
noro nosirano di iuonisslmo prodoilo 
è senza cosceHta, — 

Caterina Quarguoto-Valri 





La premiata Sartoria Inglese 


t 


avverte la rispettabile clientela di Città e Provincia 
d'aver aumentato il numero degii operai così da 
pbter soddisfare in brevissimo tempo e con la 
massima cura qualsiasi commissione, | 

Avverte inoltre d'aver ricevuto le novità della 
stagione. 


È 

| 

Negozio Mercerie e Chincaglierie 
INGROSSO e DETTAGLIO 


Trasporiato da Via Aitalto (2 IN PIAZZA MERCATONUOVO, N. li 


arteria Farini ia 





DEPOSITO ESCLUSIVO 
Posaterie e Articoli da regalo in Alpacca 


Armentato © semplice, packibig s NIKEL PURO della Dilta ARTHUR 
WRUPP di Beradort. 


ilella  Dilla  GCLAUDO ZEG 
CHINI di Milano. © 


| 
i 
| Fiammiferi di legno e cera 


Tripolinia 


Pasta speciale per iuckiare i matalli priva di qual- 
siasi sostanza acida, : 


Oggetti in Alluminio puro 


dello Fabbriche Riunite di 
Milano 


Ki Pipe di radica della rinomata marca @ BI. 


LTT [ [e 


di crine animale puro sferilizzato della 
prune manfattura italiana CARLO PAC 


Materassi igianici 


CHETTI e €. di Milano, 


ri or 


GRANDE ASSORTIMENTO 


Robinetti [Spine per botti di varie forine 0 qualità, 


. 
; 


i Lucido, creme è vernici 


per scarpe, delle migliori fnb 
briche nagionali ed satero. 


Spazzole da vestiti, da scarpe s da cavallo. 


Articoli par calzafai - Attrezzi por sformare nos. 


Specialità in ‘articoli da fumatori. 





SCI CAR MT TERI 









LL — ct ni presi 


Sr blema 





Premiata Macelleria 


IP O) Chie. Paisin 


A iii: 


I 
i E 
CANI DI MANZO VITELLO E POLLERIA 


di primissime qualità 





Di Domtica e Lui di Pas 
itore dei primari istituti cittadini nonchè dei principali 


GRANDE — 
Restaurant della Città 


= SENO I a sot ce BOL DI 


È —===za Prezzi modicissimi e 
Offelleria e Bottiglieria E li | \ Î| 
| 


| mM regalo offerto dal “ CHIC | 
|PARISIEN,, per la 


pronte le ormai tanto upprezzate 


soncasoni. rocacoe| PILA DI NIENTATA | 


fresche tutti i giorni 











e e — 
n x 








Udine, Via Paolo Cancianiì N. 1 








La spettabile Clientela è avvertita che trovasi sempre 








e nr 


Si assumono spedizioni anche pet Estero che AvVra luogo Domenica 5% | Manzo if 


e 1 aprile 1907 è visibile alla 








Uova Pasquali di cioccolata decorate - Confetture 

finissime - Cioccolate estere e nazionali - Biscotti fondanti 
fl - Vini, Liquori di lusso - Bomboniero porcellana € cera- 
mica - Sacchetti raso - Cartonaggio. 





Grande Esposizione di Fiori | 


| 
© = PIAZZA S. GIACOMO 
Servizi speciali per Nozze, Battesimi, Soitès ni 
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Fra spazzino o madiatore 


favi nel potudriggio Accadde ia via 
Uartolini, “nel neessi del’ ponte sulla 
Roggia, una disgustosa scena. 

dio spazzino comunale Franctaco Pa- 
acolini era inlento ad malilare la via. 
Dal: vicino Hadgco del Lotto, usciva 
certo Pasculii Giovani di Livseppò, 
midiatore, da Mortegliauo, al quale 
non si se perchè — il Pascolini 
rivélso dello paria cllraggione. 

Lo spazsnio era no pe' lrillo 8 ad 
uifetinare che «350 pel primo offese il. 





oporni che vi lavoravario sì raccolsero 


più schistia allegrin. 

Per conservare ricordo di quell'a- 
peri compiuta, il nostra bravo lolo- 
grato ‘Turrini raccolse a pioli dell'o 
dificio i numerosi lavoranti corlianio 
varie lotogralle 

To spazioso locale è ora ni coperto, 
ita molto ci vuole Ancora parchè sia 
finito, Siamo però cerlì cha ! larcca- 
tini dì tutti i partiti verranno concor. 
Pere col loro obole pur l'atluazione in 
“bhgvo ali qnesla opera altameonta no 


‘2 hanchetto durante Il quale rognd la | Fora, 


medizione, sta la deposizione [tata più 
indi atl'Ullcio di Vigilanza Urbuna] 
di corto Hrolli Aftilio di Francesco di 
ampi 1d, : 

Por non diungarci, diremo che 10 
unt .cerlo putte, tanto H iverbio si 
fede vivace, lo spazzino Pascolini la- 
scià apdare un colpo sopra una spalla 
det Pasculli coll'asla di'ottone che è 
infissa all'ostromita dolla manica d'i- 
nuffamonio, . 

li tocdliatore Pascutti pougi alzaudo 
îl bastone che tenova in mano d col 
peado vipolute volle alla tosta il suo 
oltra&ggimiore, daqdosi poscia alle fuga. 

Molta gente era accorsa. lilorno al 
due conlondanti e il Vigile Monaro, 
veduto lo condizioni in cui lo spazzino 
gi Lirovava, col mezzo di vettura lo 
Luigporiò all'Oapitalo. 

Quivi il Pascolini fu  medicato dal 
dult: Pagliori il quale gli rigconirò 
una larga lWrila lacero- contusa ali 
capo ti alire contusioni pure gravi 
ail; icone eu alla guancia sinigira. 

Fu sritidicato griturilitle du 20 priorita 

Gone si vede, il Lastona era giato 
adoperato per bono t., 

ero 1 rapporto wiudico. dell'O. 
apitàle, UIMIeto di P. So dispose por 
l'apresto dol wudialore. Pasculli che 
uv'ora dopa intatti fi bvadelto allo 
Cabovri. 
Buona usanza 


Olferie  talte alla Uoloma Alpina 
Frinlana ino morte di Dico Giulio: 
Hidomi Giuseppe Lee bj di Giovani 
Sandi; geoneteà Pietro INOriatdi Li 
di Foramli KFalcschini Maria: geco, 
Piotro iFGeisudì b;oili Fuclani Gia 
como. ti, BH Doreti è. 


dr i- gir N-genn 


Teatri ed Art 


Teatro Minarva 


Manon Lescaut 


La prove di quest'opera, della quale 
avremo ilumani la prima rappresen. 
taglone, procedono benssiuto a Fesknio 
innestro Guarnieri vi dediva iulla la 
sua amima di vero arilett. Da quanto 
andiamo sentendo nulriario viva É- 
duela cho onesta volta ci sarà dato di 
godere di uno spettacolo  voramente 
omino. £ eperiamo che. di pubblico 
docorrerà numeroso in desire anche 





per non dimostrare che per alloD'are: 


1 teatro oceorcano spaltavoli quasi tn 
tollerabili come quelli avuti in altra 
recontà stagione. : . 

Mobbiamo però constalaro cono più 
cera cho le numerose richiesto di posti 
ci danno ottimi affidamenti anche su 
tale proposito. . 

Prezzi: Inercsso platea a palchi 
lità 2 — Militari è piccoli ragazzi 
lire È — icudegli muniti di tessera 
lic LU — Palchi in LraZa loggia 


Hra 12 — Pellrono lire 2 — fSeanni 
lira } — Legione indisilmtamente lire 


DoD. 

fulte lo sedio in galleria sono libero. 

Pronsizzioni palchi, pollrone c seilio 
risarvale si accattano al camerino del 
isatro dalla ore ji allo 14 co dalia Is 
in poi. 

Le signore in plalea sono pregate 
d'intervedire allo spollacolo senza cap- 
pallo. 

Lunedì 1 aprile seconda rappresone 
lazione. 





I enza 


Cronache provinciali 
Cividale. 


Era varo 

29 — il'agieda di Orsaria si chiama 
Pistoni A. di circa guni CO capo di 
numero: famiglia. 

Pare si teatli di pazzia. 

Gonferanza 

Domenica prossiota il m, Rieppi terra 
Gua conferenza aul isa «+ L'azione 
della biblioleca popolare » devolrendo 
ib vicavalo a favore cella nostra Ul 
bliofeca popolare. 

La huona Pasqua 

Auguoriano fa buona pasqua a Lubti 
quanti, amici e nemesi, mandano anzi 
A questi la colomba cel ramoscello di 
ulivo. 

1 negozi 

Par lo foste pasquali Lulti i negozi 
Spno pic di ogni ben di Dio. 

lari sera delle splendide mostre for- 
Travany i passanti a contemplarie. 

‘foile, nessuna ecceltuata, «rano ide- 
spo di srandi cità. 

Bravi; buoni affari, 


Tarcento 


Gose dell'asilo infantile 

24 — Il grivelioso edificio han de- 
suwierzio dalla ponolazione tarcertina 
perchè accolga i noslri giuvaratti @ 
bamagini, & attorno al cute in questi 
uliltmi inesi si lavorò con Alagrità, si 
può dire un fatto compiuto. 

eri con una civ solennità si fe- 
leggiti i com pineto dell'opera mu 
pali, col dradizionale licol, go i hrsyi 


Ci 2 TILI r . ard'i o =" 






bijo che recherà cero intenti fritti. 


Par ia Iramwia 
Manisgo-Spilimbargo 

29 — Domani 0, a Seqnala, avrà 
luogo uni adonania lello rappresen. 
tanza di Maniago-Spilimborgo o seguals 
onde mettersi d'accordo per la tinea 
tramviatia clie, vogliamo spurave, in 
breve unirà i due Impuctaali cootrì, 

io an'aduranta di cialini logmia 
fori qui, por sn'inlesa preventiva al 
convegno dl Seguals, tetti 1 piesanti 
anche qualcuno slo per Vaddiatro si 
era mostrato contrario, furono favore 
voli ai una nea, la più brave possi 
bilo e di più facile 0 pronta esecusione. 

dal infatti oriani tutti qui compro 
idoneo cha cori Pidea della tinea. pode- 
montara di la da verira {cerlattonio 
da preferita) Maniago restorà chi sa 
Der quanti e quanti Anni ancora su 
«reato dal moio. 


o. frei Aa gia Lit 


La siesta d'Edipo 
(Rubrica enigoristica settimanale) 
FPARDLA QUADAATA 

Lalin poet. 

# — ioni marsazio. 
Î fPanima feta, 

4 Teatro fulgido, 
s — Dee sensa pieta. 


1_-- 


Bpirgazione dalla sciarada preccdente: 
CIMA ROSA >. GIMALOSA 

inviarono l'esatta soluzione della 
svaracda dello scorso salato i seguenti : 
Basilio Limena, Rouchia — Mario T, 
cià — Mani Brut, idem — For 
nando, ilem — list, slo -— Higfetti 
L., sesto al ieghoba — Castorini Giovy, 
Pordonone -- L. Vogcig, Tramonti — 
S. Hastoncini, Ampezzo, 

Quasta solia ta sorle favo il uostro 
bravo apacdio tipogratb Meni Brusplk, 
ché splopo  mollisanoi sinochi, scia- 
varie, Jogogeri pubblicati, ed al quale 
lpetta tt promesso volume. 


entro giovedì p. v. 


lettura. 


CALEIDOSCOPIO 


L'onomasitco 
Cri, 30, 5. Zosino, dora S. Amos 
e iunedì, 1 aprile, S. Uzo. 
Etfameride storica 


Gerolamo Sovergnano e da difesa di Osoppo 
{Yet alfemeridi precedenti) 


0) e di ndgrzo LG — Uarolamo 
Savorgado, instancabile, pensa di in- 
seguite, pagglungera è spendere ii ne- 
nico; chieda aiuti d'uomini e di vet- 
lovagl& a Nicolò Vendramino provve 
ditore ceti Stratioti favidati a envallo 
arinti alla leggera, albancai, greci è 
tiaimati, comdolli ai servivi tiella ve 
pubblica), Chiama sotto la armi i cit 
tuilini del Comune di Qsoppo a quelli 
ilelle borgate vicino, Insiruo la rewo- 
suaritia dell'esercito Lolesco sulla Linea 
di Venzone. e 

Varie pubblicazioni segnalano i par- 
Vgolari della ritirata delle icuppe 
allsiriacha dall'assedio di Gsoppo. Già 
noll'opuscalo pero uezzo ituluni-iblti di 
rifarlo H breve cenno: « fobia — il 
cmpo dei ‘l'adeschi si lena di Osof» 
Ira i parlicolari fin mon. ffaeerva pl. 
For. volume Massimiliano, p. ZI) si 
Hol «hb* rétroecdendo l'esercito inpt» 
riale per Osoppo, incendia i casolari 
delli carapagio; 6 benchè inimorile 
incuio timure e rapidamente batte la 
sirela verso la Carinzia. Altri {fzuida 
del Canal dol Ferro) indica lo inosse 
del Savognano che nel Canal del Ferro 
econllage gli inperviali sruidati da 
Fravkapao di Vorlia. 

Ueriò intigtreny sugli austriaci le 
notizie del sopragelunstere del vangeli 
capuanati dall'Alviano, 

H mostro continuative conno di questi 
giorai fu estsoton intdidimenio di 
porre in ribevo uno fra i fail non 
abbasianza ricordati che lorna mi 
Gnnre del noglli vis:chi, 6 um questa 
ellumerite l'argomento lo rilenizano 
GSRUFILO. 

Pero chi ba seguito questa breve 
esposizione porgiamo vo cenno di com 
plemento informativo. colle parole di 
un compianto nastro concilladizo che 
raccolre ogni più intercssanle parli 
colare, H ÎNAgoslini fPené milibari). 
Euco rome esl esnone i falli del dI 
inarzo 1514: 

«Qu vediamo compiersi dal Sa- 
volgizui Un atto anmdlitissimo di guovca 
di stonlagna, poichà s330 non appaia 
nol mattino del fi si ntcovao clio gti 
Emperali a0 levano crvala, Intevinò 
it oro pensiero di ritirata è concepì 
quatto di imperiria. 

ratio appello all'avdire della sua 
gente, esortili dttli si dimenticare yio- 


I. i Lo. : 
Le soluzioni detono essere inviata 


. Fra tuti i soluiori verrà cstralio a. 
sorte uno splemdido volumio di amena 


IL, PAESE 





monlancamente la solforenza usci dial 
agsò il Tagliamento al guado 
di Braotins, sail da Trasaghla ad În- 
terneppo lunzu it ingo di Cavazza, 
quivi preso il sontioro di Ferta che 
por Tritilis, conduce di muovo ai Ta- 
eliamento. 

Sulta riva del (limo cipasò stlonziose 
la gara, 6 4 Lilla nolio por ia siradla 
che sta alla falda di 3. Simeone, si portò 
fapidamnenta rimpotio a Portia, occngo 
il ponto alia sirotta dii Venzone è 


piotitlz litprevviso aut Menta dagli. 


imperiali in rillrata Nail terapo plesso 
ui mautipolo da “friuli paasato al 
Tagliamento a guado e pu Magno gua 
dagnava la catnpazin di Araro ed 
occupava i villaggio pet tagliave la 
pitivala degli ausleiaci da quer lato; 
UNA parte pizi per Stavoli loveò Mo. 
giò riaali la vallo Aupa a giunaà & 
Pontebla in tompp nat molestare i 
resti tei vinti. 

La vapltità dell'azione nel suor dalla 
nolo li scompielt; ibyice d'ascetlaro 
combattimento con quel pugno «Puoi 
sb diedero a foga chapevata lasciato 
ino manto dol Savorgnan te avi iglionia, 
il carveggio o grandissima quantità di 
pricionie:i. 

Auagito sr: Cb nooo baptasso, poentra 
presso Porlia saucettlova questo fallo, 
gli Siraitiolti acerano caggionia fori 
Vonzone la retrognavla imperiale, la 
qualo avviluppata da int i lati dlovà 
arpenderat ; 0 dell'eserctio di Uristolbro 
Frangipano non si salvarono che la 
teste di colonna passata prima della 
surpraza dol Savacedan. 

tvartiglioria prosa vonio isandati 
da ttemoni a Poriosraare jd qui por 
barep a Venezia, sl caposta ao pol» 
blico 1h piazza Sam Afaroo in sfgno di 
trionia. 

Mercato bozzali. — | Aprilo IT, 
— Moto si & — auni fa — Wtacusso 
sulla metida dei bezzoli. L'argomento 
importanio se iton srave dinde ocore 
sione allo BurtigkissHuoo co. Nieolò Man- 
Lc& diimtecensanti ricerche è nè segui! 
Li pubblicazione: d'un volutne specialia. 
simo. Porla per titolo: « Praduzione, 
mertalo è prozsi dol Dbozzoli da selna, 

Ricordiamo i libeo tanto più che 
cè sente grato ricordarna ['auiora 
o compiialore cio dic st voglit.o 

Fra le interessanti nuimercio siotigio 
oggi — ver corrispondenza di data 
— spicoliamo una effemorido storica 
che il Magiica ha desunto dall'Archivio 
Comunale ii Taline. 

In data 1 anrilo 1731 N nogote- 
note ‘Pionolo prescriveva agli allavatori 
di bachi che fosso data in nota ia 
quantità delle grisiole di bachi cho gi 
irovavano ad avero al tempo che si 
ineltovano a fare, o -quindi, prima di 
slaccrve i boscoti delle firncinelie, fnsse 
avvertito il dezano 0 arinrato porchb 
li pesasse. Se poi | bachi melarvano 
nale, dovevano cascra chiamati il par 
roco ud ilo cappellano a certiflcario, 
Vielava ib pari tetnpo che i bozzoli 
cireolassero sonza apposito cerliflento 
o the fossero vewiuti fuori del dazio 
della culla ii Gidino, ina ceti fmdistin 
Lancato sulie pubbliche piazze cl alle 
pubblicia pesa, il usacclliere, desti. 
nato dal conduttore rig] dazio, tonlréi- 
firmava sul certificato la quantità di 
bozzoli ivi pesata, ed il cortilicato steasò 
dovova por cssero consegnale al do 
Fano. ” 





Piccola Rivista di Borsa 


Lo Horst liuiernazionali malerado 
fossero preocoupale da ul nuovo au 
mento di sconto da parlo della Banca 
iu Francia è dial persistonio elevato 
costo del danaro, cbbero corsi gono 
‘almeno sorioneli e insorti, 

# ainiomeo buono questa che fa a 
priori ritenere allontanato il pericolo 
li quolle cause che hanno tanto Hr. 
balo in questi ullinii tompi 1 mercenti 
finanziari. 

Le notizie buono giunto dall'Aine- 
rica furono bene accolte a Lonea a 
Berlino a fecero conseguire un accen- 
nato miglioramente. 

ib forse nostre nou banno dato 
suono ui avevo n determinato int 
rizzo ma lasciano bansi travedere la 
volanti di omiraro nella fuso di attivilà 
# di resistenza come lo dinostrano la 
allermnative di lendanga avvenute du- 
vanto la sellimmana con prevalenza al 
sgslernb. 

Mot giorni seorsi ebbore luogo ita 
perlantssine  assembice ali fslituti 
Hancari e di aziendo inilsteiali, è dal 
succnti resoconti di ‘quelle adunanze, 
si raceoisoro slementi buoni da polor 
fare jusipghieri pronostici sull'avvenivo 
dello singole azionde. 

La fSanca d'intia proseguendo nella 

meidità della gua coualala azione hu 
ilimostcalo I meraviglioso progresso 
dell'istilulo che saprà in un opoca 
non lontana. vioompensgre i saerifiti 
in passato sostenuti doeli azionisti, 
* La Hanca Cmamercialo od Credito 
italiano chiusere i loro bilanci nm modo 
da poter dislmbuiro da prioa L. 45 
eli sovondto Lo 250 di «hividowdo 
pero azione illustrando, nello proprio 
relazioni il campo largo di operazioni 
reqditive compiuto, 

il Banco di Roma ta puro asso to» 
nuo l'agsemidten cd d Punico istituto 
che ha asteso la sua agione in parco 
Ghia incalità esteri iafiluzioni questo 
cho hanno coriaposto allo scopo, sia 
in linca d'interesse del itanco ‘come 
per i molteplici scambi d'alfari inter 
nazionali. Le risqllanze del inlancio 





permisero di dislribuiro Lire 7 por 
ogni azione ili L. 10, 

Le Tarni, fe Farrfsre, le Savona 
dopo aver subito dei Forti daprozza 
menti rcsperarorono L. 1700, 328, 42) 
vispettivamente. 


. reudite | s' indebolivone essendo. 
108.50 ed Ti 


quotalo ii 3A L 
3 AZ a Lo 1601 00. 
ì cambi inalterati a 100.65, ci 
Kolla di rimarcabilé dei nostri Bich 
locali mantenendo auotazioni rostonute 
Segnismo pi: nltimi presi dei sé- 
gitenti valori: o, : 


Biuuten d'Ualia L. ISTO 
sa Commerciale * SU 
+» Credito Italiano » GHU 

Società Mancaria Ilafana » dò 

Ferrovia Markilonali » TOR 

» Moadiberrance + duT 
A Venosta +» DIE 


Lunadì non Mi pubhtica LL gior- 
nale. 


Par 


ni A N rg e e 


rendore la Scuola 
fattrice di civiltà 


L'inaegranento roligiono nello scuole 
ciompriari costituisce un graviasiona 
ogrote padagagico, perchè liliteroroa- 
tazione bibizca del ravrdlo din aporia 
contveldizioto con lo nozioni acienti 
fiche cho debbono casere insngnate 

accoppiamento di duo intorpreta- 
aloni così contraddilorio, porta molta 
incertezza o confisione snello menti poe- 
ili, cd A acsurdo l'affaticaze i lumi 
sl ipararo le favole dall'antico (o- 
slamontò riconosciuto come favole ar- 
mai anche cdalle più fagergo menti 
dalla prosento società 
dPutie lo materie d'insegnninonio deb. 
bono avere un intento sduegtivo, ceto 
taprale, monteo i riti dolla bibbia rie 
chiuduno spesso concalti di vensetta 0 
di ingiustizia. {Tula ia discondenza di 
Adamo ed Eva dovrà soffrire per ut 
porno; perchè Gan ha deriso Noè, iInita 
a ana discolidenza sarà maledetta, @ 
così via). 

Il Catechismo, crazio dopo il Con- 
Ciliù di Trento quarilo st scali il bi- 
sono di insagitro naziste formula 
Col ii callolict potessero risponilore 
allo negazioni doi protestapli, non è 
inle da polor crsore compreso dal fan- 
ciulli, l 

Ln difficollà di dare ni bimin una 
nazione comprensibile di materit re 
liziona è siicho por il decalogo mo. 
sAivco, cie dovrebbe costruire Pa, dd 
di telo insognannento; è proprio necas- 
sario che i fancinlli suppisno she nen 
dablono a farnicaro » e che non doi 
bono « dosideraro la donna «lattrit» 
Quale significato avranno piro loro 
queste parole È 

L'insegnamento religiono si impar- 
fisco in ore socciali, per non violare 
la fibertà di coscienza di nessuno, ma 
ciù non valo evHaro cha i fanciulli ai 
aucargano che qualche coss di diverso 
gsislo fra loro. 

Sarebbo di grande vantaggio per 
untii che l'insegnamento delle religioni 
fosso lascialo ni preti, at rabbini, m 
pastori Qual padri cdl allo madri di 
anuiglia. 

Quale competenza può avare un 
inagalro  oleravatace id maloria roll» 
victa ? Nelle scuole normali dova si 
proparano | rnaestri, questo insagna- 
facrio non c'à 

Alcuni pedazonisti vorrebbero che 
l'insegnamento relivioso Mosse 1mpar- 
bito, fon in ore apposile, ma per in 
ciente, è cho si esso ai fanciulli la 
idea di dio, dalla provvidenza, della 
irmcortalità dell'anima, come “onda 
mento della morale. 

Uira questa sarebbo una vers forma 
ili defcino, bon diversa dal destino fl- 
lesollco, che notreble anche essere ae, 
cellato; È fifiszao è una vera è pro- 
pria cortenza. veliziosa è non è detto 
cho tutti i. genitori ablr'auo pircore 
che i lora fieliuoli mano eduenti pu 
uns morala porgiala lì peso aui cos- 
cotto ella divinità, porch potraebbaro 
Lemere cite i lora figlioli, Jalti adulti, 
vendilo in contallo con la moderna 
mieredulità,  polessoro, col perdere la 
fede in dio, veder crollare tutto il loro 
edificio morale. 

Valga l'esempio degli anarchici, che 
gredono di poter negare la inocala a- 
vendo negato dio. 

Max Stiener, cho è sialo uno dei 
primi è ttol più autorevoli evnacliz» 
satori della amacchia cadde appunto 
ti questo iriata eguivoca. 

Seli, che ere siato educato alla mo». 
rale iradizionalo, quado riuscì al ali- 
minare dio dallorbita della sui co 
eclenza, Bi eredè in diritto di dialrup» 
gere anche la inoralo. 

La scuola cave casere inica ida inds), 
cioè a dira popolare : don deve alfon- 
tore la coscienza di nessun nè quella 
dei credenti nè quella di coloro cho 
no credono, 30, così si possono chia- 
mart coloro che non prestano [cio 
alla rivelazioni. 

Esaminando noi la suostiono dal 
punto di vista sinridito troviamo che 
buito si riassume noi sapore ae Parti 
colo #15 della Logge Movalti 1809, di. 
chiare obbligatorio Pinsegnataento dolla 
religione, sia siato abrogalo dall'art. 
2 della Leggo 15 luglio N77, ché e- 
miineranido le materie obbligatorio non 
comprende ira questo la velizione. 

li Consiglio di Stato, nel 1878, di 
hac che li disposto della Logge Ca. 
gati nom doveva ritenersi abrogato 
valli Lergn del 77, fil lapirandoni & 
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questo. parais ii, reguiamento dal'88 
piabili che dovessero iapartiro l'inze- 
gonmento religioso i Comuni tore | 
padti ci famiglia no li&ccasoro richia. 
ta, disposizione cho fu confermala dal 
Rogolamento È cli. J866, . 

Ma: nel 1903, iu seguilo mi un ri 
corso del Consiglio Comunale di Mb 
lano contro il prefalto cho arora an- 
nu'gla una delibecazione consigliare 
con cui si aboliva Finsegnimento della 
religione, il Consiglio di Stato, qur 
ammettendo ‘cho H prefetto avera cont 
pito in suo dovere facendo rispoliare 
E cogolamento 1803 riconosceva l'in 
sostituzionalità di orieslo ‘fegolamento 

crebò contrario alla leggo del'i7, è 
il Consiglio di Stato esprimeva il vato 
cho il Ministero provendessa n togliere 
lo incertezie che su questo Aargonento 
oglslono nella ingislazione scolastica. 

Fu in virti di“ quoato parere del 
Consigiio di Stato cho nol 1943 IL Gon- 
Bigiio Comunalo iti Bologna compilando 
H e Rogolamonto organico + discipli- 
nare per le scuole celemontari» pote 
non parlare affatto di iusagnamonto 
religioso 

Nel 1004 sì chto la Lbgge Orlando, 
che por le materie abiÒligaloria si ri- 
ferl alia Legge del 17 è non a qualla 
del 50,0 culo una interpellanza Va- 
vazzani a liarolati ti maibiatro Orlando 
risposo clio iloveva. ritenarsi che la 
Legge del 77 avesse inteso di abplira 
Miasegnanenlo religioso. 

I quesito fu riproposto al Consiglia 
di Stalo dallo alosso Minigtro Orlando, 
è non è abcora compielamente deflvito 
ge L Comi, clhiedandolo 1 gonitori, 
siano cbuligali a prorverflere per Piu- 
segnamonto della religione. 

niro soi mcsl dalla promulgazione 
dlolla Leggo Orlando avrebbo dovuta 
osser pubblicato ua regolamento por 
l'applicazione di essa, ma noi alhia. 
#00 Rileso Sino ad csgi Mmulltimonte. 
N& i Ministro Rava ha Ancora espresso 
il suo partre esplicito uu questa grava 
uuestione. 

ina mozione firmata da Bissolati ia 
Sacchi, da Turati e da aliri detta è- 
sirena, ionieitie ad nasicuraro il ca 
rattere inivo dolla scuola  clomentara 
Ù sita presentata alla Camora. Sua- 
Uiaino clic csen valga a diripere fi- 
nalmente io deploroevoli inceriezzo di 
questo punto dalla Legislazione sco. 
itstica, F. 


Ringraziamento — 


Lo famiglia Olivo protomiandansente 
commossa per le sincere dimostrazioni 
di compianto e amicizia avule nell'an- 
goscoga occasione e, fimebri el suo 
adorato Alberto ringrazia sentilamote 
tutti quer piatosi che in qualunque 
mulo concorsero a lributargii l'egire- 
mo omaggio. 


LA DITTA 


A. Zutliani-Schiasi 


&vverte la spettabila, eletta 
sua Clientela che 


OGGI SABATO 30 corr. 


aprirà il suo nuovo Negozio 
in Via Mercatovecchio. 














Procuraro un muovo amioo al proprio 
giornale, sla cortese cura o disshlarata 


foddisfazione per ciascun amico del 


PAESE. 


NOTE E NOTIZIE 


L'onor. Massimini aggravatissima 
Le ceélssirofa è imminente 
Ion. Maseilinini, che giorni sono som - 

bravî sl AvYiasso nuovamente n° uo 

miglioramento, versa invece da ieri in 
sorwhzioni cho sl vanno facondo sem- 
pre peggiori. La notte storsa l'infermo 

Vihe pessnla agitatissiie, o Oggi ! rao- 

dici lo Hanno trovato nssgi più de 

presto del giorni scorsi, tanto che è 

stato nocessario vicfrrera a dello inio 

zioni di eccilanti del cuore, Ormai 

Bom si nutrono purironpo più speranze 

ao st lama da un momento all'altro una 

catastrofe, La madre o ia sorella dal- 
l'on Massimini hanno vegliaio tulla la 
notlo al suo capezzale, 


RE ALFONSO LAVA | PIEDI 


a dodici povari nel suo palazzo 

1 corpo diglomalico ha assistito al 
palagao reale alla corimonia  lradizio- 
nale della lavatura doi piedi a dodici 
povaci falla dal ra, che sorti loro 
poscia di pranzo, 


Un deputato che norta 





in processione la Madonna 


Telogralano all'Apenti! da Snn Se. 
Vero: 

«Stamane 1 dopuiato di S. Severo, 
il inedico Antodio Massolli, per ire ore 
Da portzio in ispalia, vestito con salo 
nero di fratello della morte, a fnccia 
scoporta, lil processione per le strade 
dolla cità fa Madonna irailtità dalla 
spada. Lo seguiva lo banda musicala 
Blanck, soslenuia 2 spese della casn 
Masselli è premiala all'Esposizione ci 
Milano. Una folla innumererolo di cre- 
denti a di beghine fanatiche piangenti 
fncevano codazio. 

H Masbolit è quel deputato milionario 
louuiale che ebbe l'efazione lungamente 
contestaia in ‘vna iaboriosa inchiesta 
del Comitalo parlamentare per accuse 
di corruzione elettorale». 





ina 


Come si provvederà 

alta spese per is statiettsho agrarie 

Secolido uh progetto di legge testi 
presentano ceo come si provvalerà 
al dond! notessori: 

‘Per l'esecuzione del consimenio gra 
nernle degli animali cquiti, bovisi è 
sun é autoritzala una sposa di 160 
atta lita, Botta suona d stanziata 
i apposto cepilolo vella pirlo straor 
ifinarzia ei Ministero di Agricoltura, 
intiustria è commercio dell'esercizio 
UGO GO7 ed i fondi crugali nell'egne- 
ciao slegso savatio  consepvali Siut 
al levo totale esaurimento. 

Lo spéso per i riliesi cdi sopra 
Iuogli sono a enrico dei Comuni, ni 
Qual Il Governo urovvelora sli stan: 
pati necessari alle operazioni. 

Con regolamento da anvtovarei eau 
decreto reale sarà deterininato if mo. 
dulo da adellarai 6 ai daranuo fe jatet 
sogi necessarie por assicurare ja buo- 
ma ritigcila del consimento, flasandone 
M giorno. 

Per iniziaro da compilzzione. elle 
sializiiche nerarie è nutorizzala la 
ftaggioroe aposa i Li. «0.000, da alan 
ziargì ji apposilo capitolo da iseri 
Verri nolla parlo slaordivatvia del hi 
lancio del Ministoro di Agricoliara, in- 
tUgtria eo comiuercio doll'oserelzio fl 
nanziario 1001-07, 


La lega conero gii scoliti itleogibili 

A Parigi è stata fondata una lega 
bizzarra, ma non del iutio inopportuna. 
Essa è intlolata : e Léen di protesta 
contro tulle lo aoritiuve è fleme Meg- 
sibili, & particolarmente cono cualte 
dei funzionari dello Blato. + In lege ha 
prese pero dllvisa questa afbrisma 
Soltanto gli infermi a i flgli ili padre 
lizioto, possono firmare it snodo iltag- 
gibile », 

I{ minaccioso aciopera 
{el ferrovieri americani 
Propusia di arkifraggio 

Per impedire lì minacciato sclopitro 
dt 50.060 fbrvovieri, che ne rfpellereBble 
gui lastrico altri AULU0N, 1 direttori 
di ad tinco ferroviario del conbmonte, 
che comprendono (52.000 chilometri 
di binario, si propongono di «hicdera 
l'achitrato dal Ggierno 

i fervovieri hanno dirca 4.700.000 
ro di fomlo per lo sciopero a seno 
già. pronti. Michiarano cho dopo 20 
Conferenza tenute con lo Sociolà adesso 
BEpolieno soltanto vhe rucato accol- 
gano le loro de:nande ; altrimenti di- 
chiarergano io sciopero cho sarà ira 
i più terribili di quanti si semo svalli 
suile ferrovia atnericane. Essi chiedono 
l'aumento del I° per cento sui salari 
e la giornate di ose ali lavoro ln 
voce le Conpignie olfrone un aumento 
del 712 por cento e la giornug di 
IO oro. 

Siecome lo seropero avrebbe con- 
scguenzo immediato co disastrose por 
il commercio dei vari Sigy, I fonzio- 
nari dello ferrovia credono cha ai por 
trà evilaro questa calamità pubblica, 
chiedendo gal Governo ili inlervanira 
Bet conflitto, ib vini di cena legga dei 
1808, che perinetio appuillo l'arbilvalo 
nel caso in cul vi sia pericolo che il 
Commercio tra i vari Stay vena in 
lerolto. "Palo arbitrato viene delevito 
al Preetdonio della Commissione del 
commento u alla Comibissione delle 
Corporazioni. 
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Note agricole 


Scaltn dotte bottiglia 

U colore proforibilo £ il verde-suuro 
ol oliva. La pasta dei velro deve estero 
piRogenca e non ideve ronlenere on ec 
cesso di polassa o di soda, che ten 
dono ad annerite Îì vino. Per accor- 
tarsi dell'assenta di questa eccesso. gi 
anglo, quando trattasi dell'acquisto «di 
una partita di bottiglia, introturta in 
slcune di csso una soluzione a) 15 per 
vero di acido tartarico 0 riscaldare 
per gunleho telpb a bano maria, la- 
selancdo quindi raltreddare. Sa 1 varo 
contiene un eccisso di polassa o di 
sta, col vallredilnmonto ia soluzione 
devo intorbidarsi. 

Verificandosi funesio fallo la hoki- 
glio vanno rifiutate. 

Aecortali dalla buona composinone 
del votro, la boliglia deve essore sol- 
toposta ail una Javalura con soluzione 
al iD per conto di acido solforico © 
cloridrico, seguila da un abbondanie 
risciacquanento. Se le bottiglie non 
sono nuove, ma in cesso è già atato 
dell'altro vino, si deve provelere ad 
una lavalura con liaciva calda 6 poi 
cono soluzione sullorica, bandendio 4 
soiutamento l'uso dei pallini che pos- 
sono riuscire nocivi, Solo così si evi 
terk che ii vino acquisti cattivi sapori 
Der causa di dellclente pulizia. 

Quanto alla forma, ii bottiglia più 
raccomandabile pei vini rossi, è de 
bovdolese: cilindrica, cha Zi cm. 
circa, della capacità di quatro quinti 
di Hiro, . 

Ber i vini bianchi la più aloganta 
0 la migliore di tutte è quella a fipo 
renano 7 velro chiaro, collo alquanto 
allungalo, forma sirelta a avelia, della 
capacità pure di qualiro quinti di ira. 

dott. G. CARNIELLI, 
GiUEEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
Antonio Borpini,gerente responsabile 


Franossce Gogol callisia (Viu 
Havorgnana n. 16) lione aperto iL Aut 


gabinetto dallo ore fatte 17, Ni reca | 


ANche a domicilio. 


}L PAESE 


Dott. TULLIO LIUZZI 
UDINE 


Via della Vigna, 13 
Consuttazioni per malattio interne 
tutti | giorni dalle 14 alla 19 


VISITE E QURE ORATUITE 
PER 1 POVERI 
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UComardì Gaclano  fFul Abel, Alano) 
Liati glarni pei bambino 


IL PEPTOLAXA 


guariace tutti | nuoi gdlsturbi 

Ho siguor Contardi OQaotato, lavo 
vanto ln gomma, Via Alessonoro Ta. 
dino, n, 17, Milano, scrive: 

«Mio figlio Gusappo. dall'ell di 
4 anni, Sollriva dì diarrea a dii doioni 
al ventre. Aveva da Esbbre, gli inan- 
cava l'appetito, ora pallulo è ilebole 
Gli ho tauS prendero le Pastiglio di 
lapiolaxa, dolle quali avevo scutito 
diro mollo bene, è vi esprinie tutta ta 
Hia soddisizzione, La febbro gli è ces 
sala, Pagppellto eli e ioraalo, mio ff 
glio ha ripreso di suo bel eslerito, è 
Bia benissimo »_ 

li Poplolasa guarisce da stiliellezza 
#8 tuiti i diatachi dello digestione, ciot 
le affbzioni priv vopmytio net banali 
cho sono ia cansu db inuo h: foro 
malato gravi 

Si verde ino cute de fammacio e ni 
depozibri A. MERENDA, Via S. Giro 
lano, 5, silano, Li 2 la seniola. 






id Fionchorit se Udo è sa Naonall 


uni operativo e tonico preferite. sempre 
ce AMARO 


DAF,, 


[Histllieria Agricote friutana 
Canciani & Cremeso - UYudio 


LIEBIG 


de ogni patgs ha da set 
Buecinla cudita, im tutto il 
mando tivilo si wsa il 


VERO ESTRATTO 
ke DI CARNS LIEDHI, 


Acqua Naturale ———- 
——— di PETANZ 


la migliora è più aconomica 


ACQUA DA TAVOLA 


Concessionario per Î Italia 
A. V. RADDO- Udine 
Rappresentante ganerala 
Angato Fabris & ©. - Udine 
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CASA DI SCURA per de atilattia 


i Gola, Naso, Orecchio 
del Bo. L. ZAPPARGLE spoelalista 
Udina - VIA AGUILEIA - 66 
Viuito ogni giorno. Uamere graijtà 

per nmmalali povnyi. 









Telafono 317 


di 


Casa di assistenza ostetrica 
per 
GESTANTI a PAHTORIENTI 
autorizzata con ii. Doereto Prefettizio 
LWURETITA " 
dalla fevatrice sig. TERESA NODARI 
con consulenza 
dei primari mediel spetialisi della Regione 
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ri P er fara i ghiac- 
NMacchinario ES e, Soclle 
frigorifere visibile eventualmente in 
azione —- Motore a Cas povero da iG 
HP il tulto nuovo vendesi 1 Dprazzo 
d'occasione. Per informazioni rival 
gersì alla Dilla AGNOLI 0 DIANA - 
Via Balloni, N 12 


MASSIMA SEGRETEZZA 


UDINE - Via Giovanni d'ildine, 48 - UDINE 
YELEFONO 3-24 


Oreficeria -— Orologeria -- Argeateria 


Cuttini Piecardo 


UDINE + Via Paola Canoiani, 7 - UDINE 
Angolo iv Rialto N 13 


Nuorg fabbrica timbri in gomma 0 metallo 
bicisioni su qualunena rotatto 
URASDE BETASTTO della SCATRIA TIFDOMAPICA Pani 
da Lire 5.25 a Lire 30 
Numsoaratori 
a nano cn saligcendi, porta - Limlbei, 
supgolli por ceralacca, inchiostri por 
imbri 6 bianchoria, cuscinotli di qua 

lunque gratuicaza 


DEPOSITO DEGLI OROLOGI 
Longineg, fintega, Roskeppl, Villa Fràvas 
Breazi il inepossibile concorrenza 1 Divotloro Prot NALLINO. 
Holco deposito presso il parrucchiere RE 


DÌ CONIPREA GHO, ARGRATO e PLATINO | LODOVISOO Viel Neale Mini 
0 


Kon adonerate più Tintura dannase 
RICGRRETI; ALLA 
VERA INSUPERAGILE 
TINTURA ISTANTAMNER Bunovottata 


Proniale con Modaglio d'Oro 
all'Faposizione Campfonerit di Roma II0S 
HM. STAZIONE SPERIMENTALE AGRARIA 
DI UINNE. 

I campioni della Tinlura presantati del signor 
Ladevito Fo beltiglio 9, N, 1 Boquldo incolora, 
N. 2 liquide colorato ta bruno; non costesgaro 
nh nitrato o abc BR d'argento è di piombo, di 
mercurio, di ramo di asdnto ; uè altrò sAcalanra 
Iplporali nociva, 

ildfine, 15 Genuaio 1001, 


opb-rTrT:309 3090000 
i, PRIMA FABURICA ITALIANA DI RESINOL 


Spolmatara igienica Gai vavinenli, pubblici passoggi, ce, 
REISILOD 


è l'unico preparato protetto dalla leggi, iravettato in italia dal Signor 
Giussppo Petrone 


FRapprozontante suolosivo por TDINE è PROTINOIA 
{& il sig. GIULIANI CARLO - Piazzale Osoppo - UDINE 


do 0002090090 vO 
O Ad sd ed e a ARMA AZ it mv 
OTTIMI VINI DA PASTO 


offre a condizioni vantaggiose 


la CANTINA MIACOLA 


UDINE 
Tiale della Stazione N, 15 casa Burshart 
{dicimpetto la Stazione Ferroviaria} 
Ufficio: Yiale della Stazione N. 19 casa Dorta 
Gambloni + prezzi a +icblosta 


W&W IP I UDP UAN PN 
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«pote tip a 
BEE Oggi Venerdì e domani Sabato “TM 
28 ® 30 corranio 
nella vetrina dei Nagozio 


F.lli CLAIN eC. 


VIA PAOLO GCANCIANI 


Î 
GRANDE ESPOSIZIONE 
DECERIE PER BLOUSES 


Novità della stagione 1907 - Parigi-Vienna - Berlino 


0903225010308 90088980 300990008 


Be” PER FINE STAGIONE “PM 
Per soli pochi giorni, nel Magazzino 


AUGUSTO VERZA- UDINE 


VIA MERCATOVECCHIO, R. 5-7 
si è incominciaia la 


LIQUIDAZIONE CON FORTE RIBASSO 


tulle le Pelllzcarie confezionate per vomo e donna, le Ma- 
i glierlo lane e cotone, i Plzzi, Tulll, Nastri, Qusrenizioni, sce. 


i PREZZI FISSI - VENDITA PER CONTANTI 
$00: 103010101 -000250002090008 


SANTE DALLA VENEZIA 


MIGHELE SAMBUGO —— 


© fabbrica Mobili od insegne in ferro verniciate a fioco @ 
UDINE Fabbrica Via di Mazzo, N. 41 UDINE 


Roagorzio Via Atullela, N. 28 
-— VENEZIA - Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA — 


SEDIE a TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 
MIR Si forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI “TM 
5I eseguiscono ELASTICI di gualungue misura 
RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 


Deposito GCRINE VEGETALE e MATERASSI 
PREZZI DI FABBHICA —Tr—_—__—_ 
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Ki; Trovanei giornalmente fregche le rinomate 
I PIT FOGACCIE PASQUALI 
Î dj zun spaclalità 


| Gi eseguiscono commissioni anche per l'estero 
Uova di ttoccolato decorato con sorproze - L'ova di vimini e di vetro dipiati 


Pietro Dorta e Comp. 


telefono 1-03 UDINE 


Vini di lusso Li bottiglie, Champagne o Liguori estori o nazionali — Ricco 
i assortimento Ciotea Ir 77——=—————- | ato fantasia, biscotti 
| Specialità GUBANE 


su inplssi, Confetture, Foudant, Caramelle RA 
i diverse, Cioccolato 4a lalto Gala Pelor. DA 
i Servizio speciala compieto per Nozze, Battesimi, Soirdas anche in Pre B 
Meg vincin. — Esciusien vendila con denozito delle Doraboniere ceramica 
bj Richaed-Ginori & prezzi di falbrica, 


SPECIALITÀ UOVA PASQUALI 









Merzastoveccehio, i 





















Lji e Ji 


CU DO GABBIANI! 


UDINE - Via Missionari, N. | - UDINE 


PREMIATA FABBRICA 
DOLGI DOGNI SPECIE - CARAMELLE FINISSIME 
Grumo nssoriimento in 
Glocteolate Fantazia - Gattoni per Mascherata 
FONDANT - GELATINE - BOMBONRS ALLA CREMA por WATRIMONI 
SPECIALITÀ 
— favori In zucchero & giocattoli par bambini — 





i 


CHI SOFFRE 


allo stomaco, di stifichezza, mancanza d' appelilo 


assaggi l'acqui naturale purgaliva 


FONTE PALMA 


raccomaniati da centinara di celebvilà  nediche. 
Prendendone un messo bicchiere da davola alla 
sutiino a digiuno, enivo i a 2 ore si odlfene un 
sicurisstino  efello ; rilorna l'appetito ed ? massimo 
benessere, L'ocqua naturale #FONTE PALMA,,&é 
du gusto n0n spiacevole e non tagiona alcuna al. 
lavazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mana. 
rali. Mel comperare si domundi chiaramente acqua 
5 PALMA,, proprietario LOSER JÀNOS AUDA- 
BEST. 
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RIDONA IN BREVW TEMPO E SENZA DISTUNHI 


cogstaio IL COLORE PRIMITIVO. 


È snsrato inerlalo indilcalo por eidonaro klia Barbi od al papali bianobi 
ni Liiolio ul Piolara, saagan vitalità della prima giovintira nanta miagolinro tù 
) Ta tianchtma nà la pollo. Questa 1mpareggialio Loringa ione fol capolli non 4 pri 
RE o ftntara, Gite tHpacqua di adhvà hrofamo cha nen inAcchig DE blapcharia [1] Hai 

i palle n cli ul adoygera colle topsunma facilità s spoditezio 43h aglege doti bla de 
pri capelli + della taria fornendone It iutrittento ha= 
Celano o cod ritopanirio lore N cloro primilitoà, 
favorendone Lo Kvitappo 8 Terslandoli Acne LAI, mor 
Lidl sl brraigreloto i caduta. Ingilto pullnta prom- 
tamiette la coleuna a fa apnriro Fa fortora, -- L'H4 
tale Paitigtio basta per dbtiraguiità tn efalto 10r= 
prendete, 

ATEUCITZINVAT'O 

Sipuori ANGELO MIGONE Bo C. + Affiatia 

Fiualmonta na parate Urotata una prepatazione cha ml 
ridera tti capelli o allo hurba Hi calore primitiro, da fto 

3 peltorra & bolleiza Galla gioresti ponen ovars bh telato 
tv ho puli'applicadioni. 

n ale nola Letti delia rita Asiltanlia mi batti sl 
OBBEGR ora nin bo un soli pelo Banco, Sanu plonamostacoatinto ché 
eposnia rosta sparialii neh d ong dotara, ma al'afqua cho 
boa Pecchia I né th Riaochasianb la pate, ni agipzo soli cate 
g ani hulk facendo icotipariro totalatsnto Lo pelli 
cole a i inttla ai dal capelli, tanto che gra mati -1:1-] 

Ta, E 4 r 13.1 n] 
clio più, MALI LOT parbcota retata palo 





Deposito generale di MIGONE n &. — Yis Torino, IS - Milauo: 





MALATTIE NERVOSE 
EPILESSIA-ISTERISMO 


si guariscono Infallibilmento colfe 


Polveri D. Monti - L.5 


usate in tutto I monito 


Polveri ricostituenti D- VASDIN 


contro atonia dello stomaco - gastratgla - inappotanze 


Farmacia D. MONTI - Gasteifranco-Veneto 














TIPOGRAFIA È CARTOLERII 


‘MARCO BARDUSCO- Tune 


— ——r——= 


FICI — 


Vik PREFETTURA 


MentarTovzonalo Via CAVOUR 


SPECIALITA 
in sogtola carta da lettera a cartoncini fantasia, papetlers, notes | 
in pelle, in tela di qualunque farmato a prezzo, 


MoviTà 


Albume per cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, in pelucha, 
in tale od in carta. 
Albums per poesie, di qualsiasi prezzo e formato. 


Lavori tipografici è pubblicazioni d'ogni genera vcomomisbhe 
& di lusso. 


PREMIATA FABBRICA ASTE DORATH PER CORNICI 
METE” di BOSSO pd oso BOSSO enodali ed in neta 


LAVORI TIP GRA 


= TOIAYWOOdII INOAVI NI VMIVIDAdS 








Nuove Tinture "ro: 


Rrogresskva, — {uasto puare preparito, per li sua sperinle compo» 
siziona, © mocgo, acta Nitrato d' Argento el è insupprabile per lo facoltà 
che ha ii ridonara ai Capelli binnchi e grigi dl loco primitivo colvse danilo 
loto lucidegza è torso verataoate giovanile. 

Non maschi nè la pole nò la biancheria, Iiotro Cmetolina-Vaglia di Lire 
SUA) dicettemento alla nostra Pitta aprdizione franca ovunque, boiliglia 
gramlo, Sranca di parlo. 

istuntnnen por tingere i Capalli a la [farha di perfetto colore cosloguo 
Oo neri pablo, punza pircto d'argento L. 3 la bottiglia Munca di porto 
oTUNqUO, 

3Hiando por copaslli è lerba color hioralo chinso © seo L, 
dizione franza «dirottamento con Vaglia, 


————— Calmante pei Denti 


Questo ritrovato è innocuo cd unico por fue cossare  istratanestianto il 
Aulure di essi e la finzione della genwive. Prozza ribubanto L. 1 la boo 
setto e L. 1. Dr por nata. 

Ugento Anticuoreroliluto Composto prezioni por la curn delle 
dinurexii. L. 2 il vaggitto, 

Sypeck0eo pei oloni alto a combaticro è guarire i coloni in qua- 
lubque sodio. LL, 1 La ligacetta, 

I*olvore ientifricia Excoipior — l'uliste o ridoni tbinneliasioti 

denti - Pa. 1 la gealola granilo, Dietro Cartalina- Voglia apedivno franca. 
Sio vendono nelle pricipali famancie, co cliitlero semipro ppociatità della 


Lilta farmotontica 
RIONI fu SCIEBILONE TAILUNVEL di licenze 
Vin Binnana I. 27, 
— dlalfruxtone recipienti modasiaii — 
n UDISE presso la Farronciy GIACOMO COMESSATTI Vin (ina, Mazzini 
Od0GOCOILONVOGOL0000C0000000 


SIGNORE I capelli Ki un colore biondo dorato sono i più belli perchè que 


uto ridona 41 viso il faegino della beltezza, dd n quasto scopo risponde splendidemente 
la neraviglioni 


‘ACQUA LD’ORO 


preparsia Unlia Pron. Profum. ANTONIO LONGEGA — $ Halyatoro, 4625, Vanezia 


pichò con questa spocialità si dà al capelli ii più bollo a nalurala colore BIONDO ORO 
i Tago 

Viene poi sprcisbugute raccomandela + ipualle Signora + di coi capelli biondi tandanà 
BÙ olclrare monica colt'wso della audidotta apecsalità: si avrà il modo di conssevari 
n SInNra più alimpalico & bal coloro biondo oro, 

pocho ta proferitai alle alirà tutto ei Nozionali che Estere, poiehò Ta più lanocua, la 
più di gicuro affetta è la più a huoa mercati, nes costando cho sola L. 2.50 alla botti 
glio cloganiemeute conforignata a Lou relativa iniruzione. 
EFHatto sicyurianimo + Masaimo huon meronto 


in Udine uan Ro giornata «NM Paessa edit parruco A GFervasutti so Morcatovaschia. 


VO ULL9YId 014090 000 doo 10000000È 


3.00 sp 





5c00100000000 


IOCOLOGO0OLTO 


( ANTICANIZIE - - MIGONEY 


; Ai CAPELLI BIANCHI ad alla BARBA uf 


je” Comp Lia betviglia, cani, ho i più Fas apadatoni ta] 
FI botglla E, ri, E; patrie tas i ba di porto dl é simili mir tei 
Luthi INEUDERTET T bb a Fatmmariy >. sii 

e; e» frei Pigro | n 

in vandlta pranno tutti [ Prafumtati, Farmnaiati a Draghieri. ni È 
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SLI 
Sal - 


A 
Sistema brevettato 


Volto 15 fotografie al platino di apphienes 
eno cartolimo, Gn biglietto do visita, per 
partccipozioni atrio, per necrolagio, 
Iameramie o pero brilegiuo dotta grandesza 
uten, 25 per soli cent. 50 gadi mm. 37 
pur suli cent, fd, Spulito il riitatig frhe 
vi sarà cimamimdato) naitaicnto all'importo, 
priv cont. 10 per ta spedizione alla FOTO. 
GRANIA NAZIONALI + Bologna, 


ingrandimenti al platino 


irealieta liti [Liiosimi, ritoccati da veri nr 
titti: Musmira del peo ritratto ui. 21 per 
Goa db .39 - ri  por dad 
co, di por GS « Li 7, -- Her dimensivni 
Inaggiori piestzi do convogirai, Bi garuntisco 
i perfetta riuscita di pialubpuo ritratto, 
Minrnes apart più da Lo ner spasso pio 
stili alta FUTOGRARIA NAZIONALE — 
Buloghs, 





Cercasi rapercacntanti per tutta i" tali: 
articolo «ki prran vendita: Initià provvigione, 
Serivoro uliu FOTOOHAFIA NAZIONALE, 
Bologna. 


i‘ | ___. 
Ferrovie 


Parloaze Arrivi Partenze Arrly! 
a Udine a Venezia - da Vanoriz a Udine 
On. 4.200 847 Din 4.45 748 
Ae, 8.20 12.20 Gn. 56 HI 

Dir. ILR5 Idi On, 10.55 6.13 
On. 18310 17,920 Tir Allo 175 

Mis 17130 2225 On ID-° 2254 
Lir, 205 22,45 Min 23, 5 vini 
a A a 


WilneGormonsTriaata Ti ateCo: rostidine 
(1) DAS 626506 MR 637 7,32 
O 8 440 1128 D B251035 10.8 

DI 15.42 16.32 1904u MM B.50 10.6) 12,00 
D 1725 IR — 20,65 C1825 18.58 1942 


0 18.14 10.58 2246 3,20 Seba 
da Udine Stazione Carnia a Pontebba 
On. &.l0ar. 167 part. 747 010 
Dir. 7.58 + &62o è» #52 0.65 
Go. 10.055 » ILI4 #0 12.4 15.30 
Cn. 15.25 » 1063 »° 1659 18,7 
Dir, 17.55 » i8S8 » ERE 19.3 
On. IBIS a 158570 è» 16557 244020 
fia Pontebba = Stazione Carnia a Udina 
On. 450ar 8.8 part 63 735 
Dir. LEE » iGl0 so ibi IL 
Ga. 1020 > DIA è» 13,24 12.44 
On 14.30 » 1544 > 15.44 I70 
Bir TRES » IB2 »o RS TOR 
Un. 1838 » 10.58 19.52 21.20 
da Udine a 8, Giorgla da s. Giorgie a Udine 
BM. T.00 0 740 MH. 743 840 
ha, 00 5.49 bI. 00 548 
MH, 1035 1147 M. 1420 16.88 
M. 1255 14.564 Om. 17.00 20.60 
MSI 80h li, sad 21.00 
da$, Giorgioa Triasto da TriesteaS. Giorgio 
D. fb 100408 D BEE TI 
BM. 1640 1945 M 1150 1449 
D. 20600 2245 D, 17,50 I94 | 
da S. Liorgioa Porlog. ca Portog. 28, Biorglo I 
D. TA BE 

O, 855 4.55 M 1 ; M 3° 
fa. Id 15.44 D 15.48 16.40 | 
D. 117 20i DD 20.10 20.47 
dn Gasaran a Portog. da Portop. a Casarsa 
dn. a 558 GL 820 °_° 
Ac. RIGO ahi Ac. 13.10 13,55 
(n. 1445 1024 Oa, 15.40 141% 
iu, 1537 10200 On. 205 20.53 


da Casarsa aSpltimb. daSpliimb.a Casarsa 


Loc. H.20 10 Loc. 8.7 shI 
ia. LE 36 82; Mis. 13.10 14.00 
Loc 15.409 10,30 Lac. I.E3 18.0 
in dira a Cividale - da Cividale a Udino 
Mis. 840 98 Mis 7.10 740 
His IL. 11,43 Mia. 020 S9S5I 
Mia. 18.15 1845 Mis. IR10 12,87 


Mie, 145 2012 Mis 7.15 i762 





Prosuraro un nuovo amico al proprio 
giornale, sia coreso cara s desiderata 
soddisfazione par cissum amico del 
PAESE. 





SI acomne di SAGGIO invio raccomandato 


ig franco nel Regno con Clar- È 
FA tolina-Vaglia 3 
Conteslai 


LIQUORI} 
#TONIEIR 7a 
W ad il Cognec della Cass 
















; in COGNAC ; 
” ANGOSTURA - 


g° {da non confondersi col Cognae comunemente 
7” ui in commercio), è un liquore eminentemente to- 


nico preparato col vero Angostura della Ditta 
RHEINSTROM BROS « CINCINNATI U. 5, AL 


do 


BOLLESTIN & &. 


Lire S la boftiplia franco nel Regno — Lire 2,75 le mezza boftiglia. 


Escliualvo TFonostalonaria? 


VINCENZO MAKRGHERI 
TIRENZE - Via del Proconsolo, £ 


1_«gll . Tric Di poten PE, fio nc. 
n FAST in! ", i i ELI i Li 2° ia 
- 


GBATIA 


LUCIDO SENEGAL 


Chreoora EFollkth 
O.la Benegal Milano 
Corso ftoni. 40 


reessse 


PARERE 


del 


-TMENICO 


— Sei raffredato ? 

-— Molto, anzi moltissimo, fo sono sempre raffredato. 
‘ — Ebbene io pon lo sono più, dacché porto sulla mia 
pelie le lane HERION di Venezia, morbide come ia seta 
e garantite della loro purezza dal bollo che portano 
tutte col nome di PAOLO MANTEGAZZA, 















Uinca Premiata Fabbrica a forza matirce 


QUE GASISE E SUIT 


ITALICO PIVA - UDINE 


BELLA DITTA 
FABBRICA: Via Superiore N 26 - Telefono 183 
FECAPITÒ: Vin delia Posta N. 44 - Telefono 8 


Sarvizit INAPPUNTABILE tanto in Gittà che în 
Provincia con CARRI PROPRI, 





FRANCESCO "COGOLO. 


CALLISTA 


Specialista per l’estimpazione dei calli | 
senza dolore. Munito di attostati me- 
dici comprovanti la sun idoneità nelle 
Mapa ito fin Via Savorenena 1. 10 

1 gabine in VI pala 
piano terrà) è aperto tutti i giorai. MARCO BARDUSGO 
dalle ore ff ella 17. 

Si reca ancha a domicilio TOR ISTE 


n orr——=mTII 


Gabinetto magnetico D'AMICO 


PER CONSULTI DI 


MAGNETISMO 


Avvianc intereagzzanta 


Chi diabdora conaultava di prescnza e per corrispordonzi per quelungue ar. 
pomenio d'allavo: cho possi interessare fa d'uopo cho steriva le domando, è il 
nous a le iniziali delle persona intoressata, Nel riscontro ole ai riceverà con 
intta 4.llocitinlino 0 segretezza, gli vorrà trascritta 1 rosponso, iL quela compran- 
ded Intto la apieguzioni richiceta cl altro che pissono formare oggetto dell’ in- 
Lorossomenty ii into poanto sari possibile di potersi conegcore, Gir ricovero il 
cansiulio devesi upeiro per 1 Italia L. B.15 & go per Pestero L. è entro leltera 
ruczonmnmiiale o in cartolina vaglia a dirigersi al 


Prof PRETRO INANIITCUÙU - Via Sioiforiuno 13, Bologna 


——-_.______—————_——————P———=u 





SI ACQUISTANO I 


Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 





